
tremmo indicare gli elementi 
fondamentali di un s im ile  
programma:

a) consolidamento delle 
s tru ttu re  economiche indu­
s tria li ed artig ianali in atto e 
programmabili per almeno un 
m iglia io di occupati nel te r­
rito rio .

b) riform ulazione di un pro­
gramma per l ’apicoltura, la 
zootecnia e le coltivazioni 
specializzate.

c) avvio del risanamento 
ambientale a partire dal Ma­
ta jur e dal Natisone.

d) programma di risana­

mento urbanistico ed ab ita ti­
vo per le in frastru ttu re  nei 
nuovi insediamenti e nei bor­
ghi.

e) avvio di un’opera di spe­
rimentazione del b ilinguism o 
(italiano-sloveno) nelle scuo­
le stata li, sostegno regionale 
d ire tto  alle maggiori is titu ­
zioni cu ltu ra li slovene della 
Slavia friulana, tem pestivo 
intervento presso gli organi 
sta ta li per la legge di tute la 
della minoranza slovena in 
Italia.

Novi Matajur

LA NUOVA  
GIUNTA REGIONALE

Adriano Biasutti (DC) - Presidente
Piero Zanfagnini (PSI) - V icepresidente, Bilancio
Gioacchino Francescutto (PSI) - Industria
Gabriele Renzulli (PSI) - Sanità
Pio Nodari (DC) - Enti locali e personale
Carlo Vespasiano (PSDI) - Turismo e commercio
Dario Barnaba (PRI) - Istruzione e formazione profess.
Paolo Solimbergo (PLI) - Problemi comunitari
Dario Rinaldi (DC) - Finanze
Adriano Bomben (DC) - Lavori pubblici e programma­

zione te rrito ria le  
Silvano Antonin i (DC) - Agricoltura 
Roberto Dominici (DC) - Ricostruzione 
V in icio Turello (DC) - A rtig ianato ed emigrazione 
Mario Brancati (DC) - Lavoro, assistenza e sport 
Giovanni Di Benedetto (DC) - Trasporti

V GRADCU ZASEDANJE 
O KULTURI MIRU

Predstavniki organizacij 
borcev, p ro tifaš is tov  in  žrtev 
nacifašizma dežel, reg ij in  
repub lik  treh  sosednjih d r ­
žav, Ita lije , A vs trije  in  Ju­
goslavije, so na svojem 9. 
srečanju. 3. novembra, v 
Gradcu ob 40-letnici osvobo­
d itve pozvali državne oblasti 
te r predstavnike organizacij 
UNESCO in  UNICEF, naj se 
v večji m eri zavzemajo za 
ku ltu ro  m iru  in  naj s tem  v 
zvezi dajo večjo skrb  te j k u l­
tu r i v izobraževalnem in  
vzgojnem procesu m ladih.

D ogovorili so se, da bodo 
na prihodn jem , 10. srečanju, 
k i bo naslednje leto v V id ­

mu, nadaljevali razpravo o 
k u ltu r i m iru  in  jo  h k ra ti o- 
boga tili z gospodarsko in  
ku ltu rn o  prob lem atiko  treh  
držav vzhodno alpskega loka 
in  p rite g n ili k  sodelovanju 
tud i predsednike izvršn ih  
odborov in  gospodarske 
dejavnike. V  tr ije z ičn i pu ­
b lik a c iji bodo nadalje ob ja ­
v il i  vseh 10 doslej spre je tih  
reso lucij, da bo javnost 
spoznala desetletna prizade­
vanja nekdanjih  borcev in  
žrtev fašizma za m ir. To bo 
h k ra ti tud i pomembna ob le t­
nica p rija te ljs tva  lju d i, k i

(Nadaljevanje na 2. strani)

Kulturno društvo Rečan vabi na

KULTURNO JESEN
Liesa (Garmak) - nedelja 18. novembra ob 14. uri

Kaj imamo novega

«Pustita nam rože po našim sadit»
kulturno društvo Rečan
Godu bo Checco z njega skupino SSS

Prva kaseta zbora Pod lipo 
poje Pod lipo, vodi Nino Specogna 
«Spomin na dom»
Valentin Birtig 
«Stari beneški valček»
Prvo njega kaseto predstavi Ezio Qualizza 
«Poslušam»
Pavel Merku’

Na prodaji bojo bukva, plošče 
an kasete, ki smo jih napravil 
v Benečiji v zadnjih 15 liet.

Pridita vsi
Pred palestro bomo pekli kostanj an točil rebulo.
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UREDNIŠTVO in UPRAVA 
Čedad - Via B. De Rubeis 20 
Tel. (0432) 731190 
Poštni predal Čedad štev. 92 
Casella postale Cividale n. 92

ČEDAD, 15. novembra 1984
Autorizz. Tribun, di Trieste n. 450

2TT

Tiskarna R. Liberale - Čedad

Izhaja vsakih 15 dni 
Posamezna številka 500 lir 
Naročnina: Letna za Ita lijo  10.000 lir 
Za inozemstvo 15.000 lir  
Poštni tekoči račun za Ita lijo 
Novi M atajur Čedad-Cividale 
18726331

Odgovorni urednik: Izidor Predan 
Quindicinale
Za SFRJ • Ziro račun
50101-603-45361 
«ADIT» DZS, 61000 Ljubljana 
Gradišče 10/1' Telefon 223023

Sped. in abb. post. II gr. 70 
Poštnina plačana v gotovini 
OGLASI : m m /s t +  IVA 18% 
legalni, finančni, upravni L. 500 
mali oglasi 300 L. beseda, 
osmrtnice in zahvale a moduli

R E G I O N E

BIASUTTI PRESIDENTE - LE NOSTRE ATTESE
Incontro degl

residenti s Udine

Qui sono riportate le due facce della medaglia coniata in occasione del 
primo incontro degli sloveni delle Valli del Natisone residenti a Udine. 
Sulla prima si vede la facciata del duomo di Udine dove si trova un altare 
dedicato a S. Gerolamo (protettore degli sloveni), il santo venerato 
dalla Slovenska bratovščina Sv. Heronima (Confraternita slovena di S. 
Gerolamo) che fra l’altro aveva la sua sede nella stessa piazza del Duomo 
e precisamente nel palazzo ora di proprietà dei nobili di Prampero. Qui 
si conserva ancora un affresco raffigurante S. Gerolamo che era collo­
cato all’ingresso della confraternita. Le scritte in sloveno (Beneška skup­
nost v Vidmu) ed in italiano (Le genti delle Valli di Udine) sono com­
plementari. (G. Giavitto)

L'altra facciata della medaglia raffigura il frutto più diffuso delle Valli
ed il nome dei sette comuni. La medaglia è stata venduta durante la
festa - incontro degli sloveni delle Valli del Natisone residenti a Udine,
che si è svolta il 27 ottobre. (G. Giavitto) -  PAG. 3 -

Ob dnevu mrtvih

Adriano Biasutti, già segre­
tario regionale della DC è il 
nuovo presidente della giun­
ta regionale del Friuli-Venezia 
G iulia. B iasutti è il terzo pre­
sidente della nostra regione 
e succede a ll’avvocato Anto­
nio Com elli che ha tenuto la 
carica per diverse leg is la tu­
re.

Comedi sarà certamente r i­
cordato come il presidente 
che si è trovato a fronteggia­
re il te rrem oto nella fase del­
l ’emergenza ed in quella del­
la ricostruzione.

Il rim escolam ento delle 
carte in regione seguito alla 
elezione di Mìzzau al parla­
mento europeo, ha portato 
anche ad un ricambio alla pre­
sidenza del consig lio  regio­
nale, dove Torello (diventato 
assessore all'em igrazione ed 
a ll’artig ianato) ha lasciato la 
poltrona al socia lista porde­
nonese Manzon. Nel rim esco­

lamento delle carte ci ha r i­
messo le penne, e ce ne ram­
marichiamo sinceramente, il 
nostro compaesano Specogna, 
rim asto senza più assessora­
to per il gioco interno delle 
correnti DC. Specogna era 
stato precedentemente asses­
sore ai lavori pubblici e poi 
alla ricostruzione: posizioni
im portanti nel vertice  regio­
nale conquistate grazie alla 
avanzata —  nella DC —  di 
Forze nuove.

La mancata riconferma di 
Specogna può sostanzialmen­
te rappresentare un danno 
per la Slavia friu lana, sia per 
una possib ile  caduta di atten­
zione per questo te rrito rio  
che per la m inore possib ilità  
di accesso alle provvidenze 
regionali di cui nella zona si 
sente un estremo bisogno da­
ta la grave situazione econo­
mica.

Rimane al suo posto l ’as­
sessore alla cultura Barnaba: 
un grosso ostacolo alla com­
prensione dei problem i della 
nostra minoranza. Il nostro 
auspicio è che il nuovo pre­
sidente e la nuova giunta, o l­
tre a confermare lo sviluppo 
dei buoni rapporti internazio­
nali compiano passi più deci­
si sul terreno del riconosci­
mento ed il sostegno dei d i­
r itt i della minoranza slovena 
e della sua tute la. Auspichia­
mo anche che il nuovo orga­
no esecutivo regionale in tra­
prenda e sostenga un piano 
di risanamento economico, 
sociale ed ambientale della 
Slavia. M eglio tardi che mai.

Per uscire dal generico po-

K u l t  a l i  češčenje m r tv ih  je 
globoko zakorenin jeno v na­
ših l judeh. Tud i t is t i ,  k i  ž i­
v i jo  daleč od grobov svo jih  
m rtv ih ,  k i  ne m ore jo  p r i t i  
obiskat svo j ih  drag ih  ž iv ih  za 
Božic in Velikonoc, s to r i jo  
vsemogoče, da p r id e jo  na

dan vseh m r tv ih  pr ižgat luč­
ko na grob in položit rožico 
- kr izantemo usm il jen ja , pie­
tete za tiste svoje, k i  so za­
p u s t i l i  to do l ino  solzi.

Vsi smo se z ža lostjo v srcu

(Nadaljevanje na 2. strani)

•l console Drago Mirošič ed il vice-sindaco di Cividale Fantino con il 
Presidente deM'ANPI di Cividale Lizzerò, alla cerimonia della deposizione 
delle corone al monumento alla Resistenza neU'omonima piazza cividalese.
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S. Pietro al Natisone

5 miliardi e 850 milioni alla 
Comunità montana

Si è riun ita  la 1a Com mis­
sione assembleare della Co­
munità Montana, sotto la Pre­
sidenza di Elio Chiabai, con 
a ll'o rd ine del giorno le pro­
poste di destinazione del fon­
do regionale di 250 m ilion i e 
235 m ila lire  per la realizza­
zione del programma straor­
dinario di opere e di in te r­
venti per l ’anno 1984.

Sono state indicate, da par­
te del Consigliere Rucchin, 
alcune prio rità  per il Comune 
di Grimacco, come la costru­
zione della strada del monte 
Cum ed il recupero di edi­
fic i pubblici per usi socia li e 
l ’aiuto agli agrico lto ri che 
hanno perdite di bestiame; dei 
contribu ti per l'insta llazione 
dei te le fon i da parte del Con­
s ig lie re  Gus; d e ll’agro-turi- 
smo da parte di Salvagno.

L'avv. Battocle tti ha indica­
to la necessità delle piste,

della rete idrica e delle fogna­
ture  per il Comune di Tor- 
reano.

In linea generale ha rich ie ­
sto che si prendano in iz ia ti­
ve, anche di carattere promo­
zionale, per l ’adozione del 
metano che è un servizio in­
dispensabile per gli insedia­
menti p roduttiv i delle Valli e 
per la tu te la  deM'ambito te r­
rito ria le  del fium e Natisone.

La Commissione assem­
bleare indicherà al D ire ttivo  
queste esigenze per le quali 
si confida che si trov i una 
ampia convergenza.

Sarà necessario però che 
le Commissioni assembleari 
si riuniscano anche per le 
proposte s u ll’ assegnazione 
dei 5 m ilia rd i e 850 m ilioni r i­
servati alla nostra comunità 
dalla Giunta regionale in base 
a ll’art. 13 della legge regio­
nale n. 70 del 1983.

Torreano

No alla chiusura dell’ufficio 
commerciale ENEL di Cividale

Sulla decisione d e ll’ ENEL 
di chiudere il recapito com­
m erciale di C ividale che ha 
sollevato diverse polem iche 
e prese di posizione abbiamo 
scritto  più volte. Ora torn ia­
mo s u ll’argomento per segna­
lare la recente presa di po­
sizione del consig lio  comu­
nale di Torreano.

Considerata I’ importanza 
d e ll'u ffic io  di C ividale per la 
popolazione della zona e so­
pra ttu tto  di quella delle Val­
li del Natisone in posizione 
di m arginalità rispe tto  ai 
maggiori centri della regione 
ed abitante in un’area già 
carente di servizi e tenuto 
ino ltre  conto del fa tto  che 
l ’ENEL non si è preventiva­
mente consultata con le Am ­
m inistrazioni locali, il comu­
ne di Torreano esprim e una 
ferma protesta s u ll’ ipotizzata

chiusura d e ll'u ffic io  ENEL di 
C ividale. Ciò in fa tti in terrom ­
perebbe un pubblico servizio 
di prim aria u tilità  per i c itta ­
dini e per le numerose im­
prese agricole, industria li, ar­
tig iane e com m erciali.

Il consig lio  comunale di 
Torreano ino ltre  rileva che ta­
le scelta contrasta con il de­
centram ento dei servizi e che 
la sua realizzazione produrrà 
danni economici rilevanti per 
l ’utenza. Sulla base di que­
ste considerazioni anche il 
consig lio  comunale di Torrea­
no chiede quindi il manteni­
mento del recapito comm er­
ciale ENEL di C ividale con 
orari di apertura atti a sod­
d isfare le esigenze degli u- 
ten ti e la conseguente revoca 
di qualsiasi provvedimento l i­
m ita tivo  a riguardo.

IL DIFENSORE CIVICO
Chi è e quali sono le sue competenze

Con il notevole espandersi delle competenze de­
gli Enti locali si è allargato il campo di possib ile  con­
flit tu a lità  tra  il c ittad ino ed i Comuni, le Comunità 
e le a ltre entità che agiscono Sul te rrito rio .

La casistica è molto varia e va dalle concessioni 
edilizie, alle occupazioni d’urgenza, agli espropri per 
pubblica utilità, alle materie sanitarie ed a tanti altri 
regolamenti locali.

Un tempo, l'unica possib ilità  di ricorso era al 
Consiglio di Stato e quindi ad un'organo supremo con 
sede in Roma.

Con la Legge 6-12-1971 n. 1304 sono stati is t itu it i 
i Tribunali A m m in is tra tiv i Regionali che hanno avuto 
inserim ento n e ll’Aprile  1973.

Nonostante questo notevole avvicinam ento alle 
esigenze della comunità regionale il c ittad ino rimane 
però ancora molte vo lte  disarmato e non sa a chi r i­
volgersi per avere una tute la che pure può essergli 
data a Trieste.

E' bene quindi ricordare che, o ltre  ai vari opera­
to ri professionali, esiste nella nostra Regione l ’u ffic io  
del D ifensore civ ico is titu ito  con la L.R. 23-4-1981 
n. 20.

L’art. 8 di detta L.R. ne defin isce le funzioni ed 
i poteri che sono quelli d’intervento a richiesta di 
singoli cittadini o di chiunque abbia interesse in un 
procedimento amministrativo in corso presso l ’Am ­
m inistrazione regionale, gli Enti e le aziende dipen­
denti, gli Enti delegatari di funzioni regionali, per as­
sicurare tem pestivo e regolare svolgim ento per le 
pratiche re lative, segnalando agli Organi statutari del­
la Regione eventuali rita rd i, irregolarità  e disfunzioni.

Il D ifensore civ ico può altresì in tervenire d ’u ff i­
cio per assicurare tem pestiv ità  e regolarità di svol­
gimento nei procedim enti am m in istra tiv i che presen­
tino un d iffuso interesse per la co lle ttiv ità  e segna­
lare a ltre disfunzioni di u ffic i della Pubblica Am m i­
nistrazione.

Qualora il D ifensore c ivico n e ll’esercizio delle 
sue funzioni venga a conoscenza di fa tti costituenti 
reato, ha l ’obbligo di farne rapporto a ll’Autorità  g iu­
diziaria.

Sono quindi poteri vasti ed a rtico la ti dati ad 
un ufficio al quale ognuno può gratuitamente rivol­
gersi.

Il Difensore civico ha anche una permanenza ad 
Udine dove può ricevere il pubblico in scadenze men­
s ili fisse.

Un’ultim a interessante annotazione è quella con­
tenuta n e ll’art. 7, Il.o Comma della L. 6-12-1971 n. 1034 
dove si precisa che: «nell’organizzazione dell’ufficio 
si dovrà tener conto delle esigenze della minoranza 
slovena di potersi esprimere nella propria lingua».

AVV. GIOVANNI BATTOCLETTI

Politično življenje - Vita politica

T O L M I N

Srečanje furlanskih in slovenskih partizanov
V torek 23. oktobra se je po­

novilo v Kobaridu in Tolminu 
že tradicionalno srečanje med 
ZZB občine Tolmin in pred­
stavniki ANPI iz Vidma. V de­
legaciji furlanski partizanov, 
ki jo je vodil predsednik Fe­
derico V incenti, je bila zasto­
pana tudi Beneška Slovenija.

Delegacijo iz Vidma so to l­
m inski tovariš i pričakali v Ko­

baridu, nato so vsi odšli v 
Breginj, k jer jih  je sprejel in 
pozdravil predsednik krajev­
ne Zveze borcev. Nato so si 
ogledali fabriko, ki v sodelova 
nju s kobariško TIK proizvaja 
razne artik le  za industrijsk i 
in m edicinski sektor.

Fabrika je začela obratovati 
po potresu leta 1976. Ob za­
četku je b ilo zaposlenih pri-

M  a Trieste ed a Udine
In occasione del trentenna­

le del ritorno di Trieste a ll’Ita­
lia, il presidente del consig lio  
dei m in is tri, on. Bettino Òra- 
xi ha ricevuto la delegazione 
unitaria degli sloveni in Italia. 
Le dichiarazioni del presiden­
te del consig lio  alla delega­
zione sono state valutate po­
sitivam ente e con un modera­
to o ttim ism o circa l'ite r  della 
legge di tu te la  globale. Suc­
cessivamente Craxi ha v is i­
tato Gemona e Udine, dove 
ha tenuto un d iscorso ai sin- 
daci, alle rappresentanze e le t­
tive  e parlam entari ed alle 
autorità.

Il presidente del consig lio  
si è espresso o ttim is ticam en­
te sulla situazione generale

dello stato e specialm ente su 
quella economica. A lcuni 
«nei»; la disoccupazione e il 
debito pubblico. Craxi ha ap­
prezzato la riuscita  dei pro­
grammi di ricostruzione del 
Friu li terrem otato, accennan­
do alla possib ilità  di u lte rio ri 
possib ilità  finanziarie per 
com pletare quanto rimarrà da 
fare: il Friuli in ogni caso è 
stato un esempio positivo 
per tu tti. Ha eluso la rich ie ­
sta del sindaco di Udine di 
fac ilita re  l ’ite r della legge per 
le minoranze con l'a ffe rm a­
zione che l'Ita lia  è una sola 
nazione ed un solo popolo e 
che vanno quindi respinte le 
tensioni separatistiche con 
una risposta di autonomie lo­
cali e regionali.

bližno 30 ljudi, zdaj pa jih  je 
že nad 80. Tako se je  v tem 
gorskem kotu zaustavila em i­
gracija, mladi ostajajo doma, 
si ustvarja jo nove družine in 
ob prostih urah pomagajo tudi 
v km etjis tvu  (košnja, živ ino­
reja in drugo). To je pametna 
izbira gospodarske po litike  v 
gorskem kraju. Fabriko je tre ­
ba prib liža ti gorskim  vasem, 
ne pa potegniti delavce iz 
gorskih vasi v dolino, v me­
sto. Delavec - kmet v gorah 
ne napravi svoje dolžnosti sa­
mo v fabrik i, pač pa tudi na 
polju. Če ga p ris iliš  v dolino, 
v mesto, obožaš, oškoduješ 
gor in ustaviš probleme zanj 
in za družbo v mestu. Pred 
družabnim kosilom , ki smo ga 
im eli pri Šterku - M ost na 
Soči, smo si ogledali še za­
nim iv, res zanim iv Tolm inski 
muzej. Dobro bi bilo, da bi 
ga obiskali vsi beneški Slo­
venci.

Pri kosilu nas je pozdravil 
z lepim i besedami tovariš 
Andrej Rot - predsednik zdru­
ženja Zvece borcev Tolmin.

V svojem govoru se je zav­
zel - ne samo za sodelovanje 
partizanskih borcev na te j in 
drugi strani meje, sodelova­
nje, ki ima stare korenine že 
iz časa NOB - pač pa za so­
delovanje na vseh ravneh.

Izidor Predan

V G radcu  . . . .

(Nadaljevanje s 1. strani)

se že 10 le t srečujejo, da b i 
u tr je va li dobro sosedstvo v 
tem  delu Evrope.
Zasedanja v Gradcu so se 
udeležile delegacije Š ta je r­
ske, Koroške, dežele F u rla ­
n ije  - Ju lijske  kra jine , (vo ­
d il jo  je  Federico V incen ti) 
S lovenije in  Hrvaške. Poz­
d rav il j ih  je  podžupan G rad­
ca A lfred  S tingi, k i je  iz ja ­
v il, da zborovalci dejejo s 
svo jim  ak tivn im  zavzema­
n jem  za m ir  srečanjem raz­
ličn ih  dejavn ikov na obm o­
č ju  Alpe A dria  širše razsež­
nosti. «Zaradi p rija te ljske  
k lim e na tem  p ro s to ru  ne 
poznamo terorizm a, katere­
ga žrtev je  b ila  In d irà  Gan­
dhi, je  dejal socia lističn i 
podžupan, če bomo h od ili 
po te j po ti, se nam n i bati 
prihodnosti» .

V soglasno spre j t i  resolu­
c i j i  so p o d p rli bo j za p ra v i­
ce narodn ih  m anjšin, za­
jamčene v ustavah in  medna 
rodn ih  dogovorih. Pozvali so 
avstrijske  oblasti, na j zau­
s tav ijo  nemško nac iona lis ti­
čno gonjo p ro ti dvojezične­
mu šolstvu na Koroškem  in  
p r ip o ro č ili ita lija n sk im , naj 
oprede lijo  pravice slovenske 
m anjšine s spre je tjem  g lo ­
balnega zaščitnega zakona.

Paussa nuovo segretario 
del comitato di zona del 
PSDI

Si è svolta nei giorni scorsi la 
Assemblea straordinaria del Comi­
tato di zona del P.S.D.I. delle Valli 
del Natisone e del Cividalese con i 
seguenti punti a ll’o.d.g.: rinnovo Co­
m itato di zona, analisi situazione 
politica locale e provinciale, elezio­
ni am m inistrative 1985. Era presen­
te per la Federazione Provinciale 
del P.S.D.I. il suo vice-segretario 
dott. Giuseppe Liani che ha in tro­
dotto i lavori facendo un'ampia pa­
noramica della situazione politica 
provinciale e regionale mettendo in 
evidenza come in quest’ultim o pe­
riodo anche il P.S.D.I. si sia rinno­
vato negli uomini e nelle imposta­
zioni che tendono al m igliore e più 
armonico utilizzo delle forze ope­
ranti nel partito fondendo le ener­
gie e gli slanci dei giovani con la 
esperienza dei vecchi m ilitanti. La 
assemblea ha preso quindi atto del­
le dim issioni del segretario del co­
m itato di zona uscente Aldo Maz­
zola chiamato ad incarichi superio­
ri nell'Esecutivo provinciale che ha 
ricevuto il ringraziamento, per il 
suo fa ttivo  apporto, dal dott. Liani 
a nome di tu tti i presenti. Si è pro­
ceduto quindi alla nomina del nuo­
vo segretario e della commissione 
ris tre tta  di affiancamento indicati 
rispettivam ente nelle persone di 
Giuseppe Paussa (segretario), Se­
reno Gigante, Franco Cudicio, Giu­
seppe Specogna, Valter Bevilaqua. 
Hanno votato, con tranquillo accor­
do, i segretari delle Sezioni di Pul- 
fero, Torreano, Savogna, S. Pietro 
al Nat., Cividale, Prepotto, Cepleti- 
schis, Drenchia e S. Leonardo. Paus­
sa ne ll’assumere la carica non si 
è nascosto il grosso impegno a ffi­
datogli e per questo ha chiesto, di­
cendosi fiducioso comunque, la col­
laborazione intensa non solo della 
Commissione ma di tu tti i segre­
tari di sezione, consig lieri comunali, 
provinciali ed isc ritti. E’ stata quin­
di tracciata una linea di massima 
da seguire nella preparazione della 
prossima campagna elettorale del 
12 maggio 1985 e nei contatti con 
le a ltre forze politiche. Sono in­
tervenuti nella discussione Melissa, 
Gavagnin, Lia Dorgnach, Gigante, 
Mazzola, Adami.

Savogna

Il P C I sulle elezioni 
am m inistrative

A Savogna il PCI, con una riu­
nione del d ire ttivo  della sezione, 
ha fa tto  la sua proposta per le ele­
zioni am m inistrative: si adopererà 
per formare una lista civica con la 
unione di tu tte  le forze che intenda­
no porsi in alternativa alla DC per 
conquistare la maggioranza.

L'amministrazione democristiana 
non ha fa tto  a ltro che gestire in 
parte i programmi già impostati 
dalla giunta precedente (una civiqa 
che detenne la maggioranza dal 
1975 al 1980) e in parte ha subito 
le d irettive della Comunità monta­
na, senza una propria fisionomia, 
un proprio programma e una pro­
pria capacità di operare.

I problemi economici della popo­
lazione, i servizi, le esigenze più 
diffuse in campo tu ris tico  e quelle 
dei giovani sono rimaste disattese 
e le prospettive di recupero di que­
sto passo risulteranno compromes­
se.

Per questo il PCI propone la pre­
sentazione di una lista di unione 
democratica, sulla base di program­
mi concordati e con il concorso 
più ampio di tu tti i c itttad in i.

La sezione del PCi di Savogna av- 
vierà immediatamente i necessari 
contatti.

R apporti tra P C I e 
Lega dei com unisti

Nel quadro dei rapporti b i­
laterali una delegazione del­
la federazione del PCI di Udi­
ne ha fa tto  v is ita  al com ita­
to di Tolmino della LCS (Le­
ga dei com unisti della Slove­
nia). L’incontro è seguito ad 
un periodo di re lativo «black­
out» dovuto comunque a cau­
se contingenti.

Lo scambio di idee fra le 
due organizzazioni ha avuto 
per oggetto le posizioni dei 
due partiti soprattu tto  in 
campo internazionale, la coo­
perazione economica s u ll’a­
rea confinaria, i rapporti cu l­
tu ra li e lo stato della m ino­
ranza slovena in Italia.

Nel prossimo incontro, che 
si terrà entro breve a Udine, 
tu tti questi tem i saranno u lte ­
riorm ente approfonditi.

Viezzi segretario 
regionale del PCI
Giorgio Rossetti ha lascia­

to il posto di segretario re­
gionale del PCI in seguito al­
la sua elezione al Parlamento 
europeo.

Lo ha sostitu ito , dopo una 
lunga e travagliata d iscussio­
ne Roberto Viezzi, segretario 
del gruppo parlamentare co­
munista a Bruxelles.

Ob dnevu mrtvih

(Nadaljevanje s 1. strani)

spom n il i  naših dragih ranj-  
kih, k i  so pad li  za našo svo­
bodo. Po naših pokopališčih, 
po b r i to f ih ,  im am o ve liko  šte 
vilo  skupn ih  g robov pad lih  
slovenskih in i ta l i ja n sk ih  par  
tizanov in ne vemo, k o l iko  ko­
s t i  m lad ih  borcev še s k r i to  
počiva po naših gorah, d o l i ­
nah in grapah.

K adar postav ljam o rože, 
prižgemo svečo ob spomeni­
kih, jo  prižgemo tu d i  za t i ­
ste, ka te r ih  imena niso vk le ­
sane na kamen, ka te r ih  kos ti

ne vemo, kje t rohn i jo .  Po­
čas t i t i  vse tiste, k i so pad li  
za svobodo, to je namen o- 
biska part izansk ih  g robov s 
s tran i p redstavn ikov  gene­
ralnega konzulata SFRJ v 
Trstu, združenja i ta l i jansk ih  
part izanov A N P I in  sloven­
sk ih  organ izac ij i  v idemske  
pokra jine . To smo s to r i l i  tu ­
d i letos v to rek  30. oktobra ,  
od Ko lovra ta  do Rezije, po 
desetih supnih grobovih. Ob 
desetih spom en ik ih  smo po­
lož i l i  vence in o b l ju b i l i  pa­
d l im , da ostanemo zvesti i- 
dealom, za katere so ž r tvo ­
va li svoja m lada ž iv l jen ja .

Iz ido r Predan
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Spoznavajmo naše kraje

A R T E

INTART ’84 A UDINE

MEČANA ( it Mezzana), v 
Mecàni, iz Mečane, mečan- 
ski, Mečanci. I. 1981 19 prebi­
valcev. Nadmorska višina 463 
m. Vas leži na prisojnem in 
nekoliko ravninskem pobočju 
hriba sv. Kancijana (723 m.), 
vrh katerega je nekoč stala 
istoimenska votivna cerkvica 
iz XV sto l. zdaj v razvalinah. 
Ta hrib je  del slemena, ki se 
drži od Matajurja do Barda 
pri Ažli in deli Sovodenjsko 
in Nadiško dolino. V  vasi se 
konča asfa ltiran i cestni od­
sek (3 km), ki pelje sem gor 
iz Petjaga, kjer je  povezan z 
državno cesto štv. 54. Obči­
na, pošta, fara, šole, zdravnik 
Špeter 6 km. Avtobusna po­
staja Petjag 3 km., železni­
ška postaja in sodnija Čedad 
11 Km.

Kraj prim eren za sadjerejo 
in živinorejo. Nekoč so tu re­
d ili več glav živine in na 
majhnih njivicah pridelali 
krompir, fižol in razno povrt­
nino za domačo rabo. Zdaj 
sta km etijs tvo  in živinoreja 
v krizi. Nekaj mleka oddaja­
jo v Ažliško mlekarno. Doma­
ča gostilna in javni te lefon, 
Gradbeno podjetje. Ledinska 
imena: (Je) lenča, Kras, Bruo- 
jna, Pod priesaka, Zapatok, 
Mamula (potok), Zamečana, 
Pod lata, Rončiča, Kobilnjak, 
Karnjov, Ta za starin, Čarča, 
Ravan, Za hostjo, Zaklanac, 
Pod rat, Štopinca, Laz, Cjer- 
kunca, Varh, Ušuje, Na ulak’, 
Na celè, Par kapeli, Dobje 
22.2.1945. so vas, zaradi par­
tizanov, zažgali kozaki, ki so 
b ili nemški zavezniki in so 
im eli glavno komando v Bija-

čah (od decembra 1944 do 
marca 1945). Vas so obnovili 
po vojni.

Tu se je rodil I. 1984 Anton 
Birtig (Mečana), pevec narod- 
no-zabavne glasbe, pesnik, 
skladatelj, harmonikaš in gla­
sbeni pedagog. Glasbo je štu­
diral v Čedadu, kjer je napisal 
prve skladbe nato v Ljubljani 
L. 1952. je  v Ljubljani ustano­
v il ansambel Beneški fantje 
in z njim  posnel več plošč be­
neških narodnih pesmi. Ugla­
sbil je celo vrsto beneških pe­
smi, svojih izvirnih in drugih 
avtorjev. L. 1966. je Kulturno 
Društvo «Ivan Trinko» v Čeda­
du izdalo pesniško zbirko Oj, 
božime, beneške narodne, Bir- 
tičeve in druge pesmi, ki jih  
je B irtig zbral in uredil. Vodi 
glasbene tečaje za mlade har- 
monikaše in je z njim i nasto­
pil na raznih prireditvah. Ve li­
ko je snemal tudi za radio in 
za TV. Občasno piše tudi v 
Novi Matajur. Med vojno je 
bil v partizanih. Prim. SPBL, 
Gorica 1975, str. 85. Priimki: 
B irtig, Golles, Cernoia, Cen- 
cig, Cedarmaz, Culvan, Broc- 
chiana.

NÓKULA (it. Oculs), v NÒ- 
kulah, iz Nòkul, nòkulski, Nò- 
kulci. L. 1981-33 preb. Zaselek 
leži na desnem bregu Nadi­
že, nasproti Špetru s katerim  
je povezariz mostičkom za pe­
šce. Fara, občina, šole, zdrav­
nik, karabin jerji, razne ustano­
ve (banke, davčni urad) sedež 
Gorske skupnosti Nadiških 
dolin Špeter (3 km. po as fa lti­
rani cesti mimo Dol. Barna- 
sa), otroški vrtec Ažla (3 
km), železniška postaja, po li­

c ijsk i urad, sodnja Čedad (6 
km) Nadmorska višina 173 m. 
Tipična vaška gostilna z do­
mačo kuhinjo.

V neposredni b liž in i zaselka 
so pred leti, z vrta ln im i stro ji, 
iskali nafto, a brez uspeha. 
Tik nad vasjo so pred I. sveto­
vno vojno kopali opoko in jo 
po tovornem  vlaku prevažali 
v čedajsko cementarno. Isti 
vlak je tudi po 2. svetovni 
vojni prevažal v Čedad opoko 
iz podobnih kamnolomov, ki 
so b ili odprti v b liž in i Lan­
daria in med Krasom in Tar- 
četom. Ta dejavnost je  zamrla 
po letu 1950 (glej tudi pod 
Bijača). Vas se drži ob vzno­
žju hriba Španjud, kateri je 
samo del dolgega slemena, 
ki se prične pri Čedadu in 
konča pri Črnem vrhu te r deli 
Nadiško dolino od Tovorjan- 
ske kotline.

Od vasi do Nadiže je 
nekaj dobre obdelovalne zem­
lje. Tu sta bila nekoč kme­

tijs tvo  in živinoreja zelo raz­
vita in majhen zaselek se je 
ponašal z eno najmočnejših 
km etij v dolin i (Dužacova dru­
žina) pri kateri so im eli s ta l­
nega hlapca. Te gospodarski 
panogi bolj ali manj životarita  
po vseh Nadiških dolinah, ker 
ljudje iščejo druge zaposlitve, 
ki so donosnejše, predvsem 
v industriji. Enako velja za 
sadjerejo, ki je zanemarjena 
in komaj zadošča domačim 
potrebam. Iz vasi na desnem 
bregu Nadiže na prim . so v 
petdesetih le tih  izvažali cele 
kamione kostanja in raznega 
sadja; te dejavnosti skuša oži­
v iti pred leti ustanovljena 
«Cooperativa A.P.O.», ki ima 
svoj sedež v Špetru.

Nekaj ledinskih imen v b li­
žini vasi: Ledina, Briezje,
Pleč, Za turka, Uomat (pri Na­
diži), Dolina, Dobje, Ronča- 
da, Bukuje, Za pan, Puoje.

B. Z.
S i è conclusa a Udine la 

tradiz ionale rassegna d ’arte  
dedicata quest’anno alla Ca- 
r inzia. La nuova fo rm u la  del­
la mostra, che l ’anno scorso 
era stata dedicata alla nostra  
regione con la postum a dei 
Basaldella, suggerisce un al­
largamento delle a r t i  f ig u ra ­
tive ag li a l t r i  m od i espres­
sivi, qua l i  l ’a rch ite ttu ra , i l  
teatro, i l  cinema, la poesia.

L ’« In ta rt»  vede o rm a i da 
m o lt i  anni la partecipazione  
del F r iu l i ,  della Carinzia e 
della Slovenia e si svolge o- 
gni anno nelle tre capita li, 
Udine, K lagen fu rt  e Lub ia ­
na. La m ostra è stata solen­
nemente inaugurata al Centro  
Friu lano  d i  A r t i  p lastiche l'8  
o ttobre  scorso, alla presenza

delle au to r i tà  comunali, p ro ­
v inc ia l i  e reg ionali ospitanti, 
f ra  cu i i l  v icepresidente del­
la g iunta  Zanfagnin i, quelle 
carinziane col presidente del 
«L a n d » Leopold Wagner e 
quelle slovene con i respon­
sab il i  c u l tu ra l i  Km ec l e K au ­
čič.

Sinceramente an im a t i  d i 
buoni p ropos it i  i  d i r igen t i  i n ­
te rvenuti a lla  «vernice»: sot­
to l ineato i l  valore degli scam­
bi c u l tu ra l i  qua li premessa al 
dialogo f ra  le popolazion i 
confinar ie  ed a l lo  sv iluppo  
delle re lazioni economiche; 
cultu ra , dunque, che ha i l  va­
lore d i  un veicolo d i  pace 
nelle aree dove la com pren­
sione è p iù  d i f f ic i le  e perciò  
p iù  desiderabile. P.Tako so iskali nafto v Nokulah

Po zgledu prednikov srečanje Slovencev ki živijo v Vidmu
Nad 150 Slovencev, k i ž i­

v ijo  v V idm u, se je  srečalo 
v soboto 27. oktobra  na ve­
če rji v r is to ran tu  «Diana», 
ob stata ln i cesti b lizu  Trice- 
sima, da b i p o ta rd ili duh 
prednikov, k i so se zb ira li 
nad 400 le t okuole «Bratov­
ščine Svetega H jeron im a» v 
V idm u. Tole pobudo, in ic ia ­
tivo  je dau adan, k i n i n it i 
Slovenec, pač pa Furlan. Z 
očetam je  preživeu svoje ra­
ne leta u Dolenjem  Barnasu, 
k je r  so im e li devet le t u  ro ­
kah loka l «Taverna fio rita» : 
piše se G iorgio G iavitto . Sa­
da im a bar V inc i v V idm u, v 
V ia Leonardo da V inci. M lad 
G iorg io se je  za ljubu u na­
še doline in  vz ljubu  naše l ju ­
di.

Ob prostem  času je  u V id ­
m u začeu b rska t za našo 
p re tek lostjo , raziskavat na­
šo zgodovino, Storio. Takuo 
je  odkriu , da je  živelo v V id ­
mu že pred 500 le ti puno Slo­
vencev, k i so p a rš li dol ž i­
vet iz N ediških dolin , pa tu ­
d i iz Karnahtske, Terske in  
Rezijanske doline. Več j ih  je 
b luo tud i iz sosednjih B rd. 
2e leta 1452 so u fic ia lno  u- 
stanovil, k o š titu il B ra tov­
ščino Sv. H je ron im a v V id ­
mu: «C onfra tern ita  d i S. G i­
ro lam o degli Schiavoni» (o 
tem smo p isa li po ita lija n ­
sko a rt ik u l u «Novem M ata­
ju r ju »  15. ok tob ra  letos, na 
5. s tran).

Slovenska Bratovščina Sv. 
H je ron im a  v V idm u je  im ela 
ve liko število  članov (m em ­
b ri, a li adepti). Im ela  je  pod 
poren, asistencialen in  du ­
hovni, sp iritua len  karakter. 
Vsak član je  m orau p lačati 
12 soldov na leto, k o t čla­
narino  (quota  d i associazio­
ne). Interesantno je, da so 
m u o rli reveži, te buozi, pla-

č ja t na doplih , 24 soldov, 
zatuo, ker so oni potem  do­
b iva li iz blagajne podpuoro 
(assistenza). Bratovščina je 
takuo pomagala te po treb­
nim . Kadar je  kajšan zbo- 
leu, je u družino parnesla 
denar. Za denarjam  je  pod- 
perja la  l ju d i v stiskah in  te­
žavah. Im e la  je  svoj špitau 
s pe tim i pastje ji, k je r  so 
zd rav ili te buoge zastonj. 
Nevjestam iz buozih družin  
so celuo k u p ili «balo» (do ­
te).

Lahko rečemo, da so na­
ši te s ta ri Slovenci v V idm u 
za vič stuo le t p re tek li av- 
štriansko cesarico M a rijo  
Terezijo  na socialnem po lju . 
Lahko tu d i ta rd im o, da so 
b li naši p redn ik i (an tenati) 
v V idm u parv i v E vrop i, če- 
ne v svetu, da so u resn ič ili, 
re a liz ira li že vič štje rstuo  
lje t od tega, socialno zava­
rovanje ka r so šele pred do­
b r im i petdesetim i le ti usta­
novile dežele Evrope. Na 
svetu so še bogate dežele, k i 
tega n im ajo . Naši p redn ik i 
od «Bratovščine Sv. H je ro ­
nima» v V idm u so pokazali 
svetu, kakuo se je  treba med 
sabo pomagati. 2e 400 le t 
pred I ta li jo  so ustanovili 
n jih  «Previdenza Sociale an 
n jih  INAM ».

Vse tuole, an druge reči, 
je  povjedu G iorg io  G iavitto  
ljudem , zbran im  na večerji 
u ris to ra n tu  «Diana».

Srečanje Slovencev, k i ž i­
v ijo  v V idm u, je  im e lo  na­
men, da b i se v duhu p red ­
n ikov začelo m is lit i, da b i se 
po n jihovem  vzgledu tud i 
donas nekako o rgan iz ira li. 
G iorgiova in ic ia tiva  je  dob i­
la h itro  podpuoro od puno 
s trani, vsi pa so dakordo da 
b i ne b luo p ru  mešat obedne

sort po litike , če vsi resnično 
želijo, da bo zarojena m la ­
d ika  (p ian tina ) postala de­
belo an veliko drevuo.
V V idm u živ i nekaj tavžent 
Slovencev in  padla je  m i- 
seu, ideja, da b i ustanovili 
k u ltu rn o  društvo, k i naj b i 
nosilo ime «Ognjišče».
Bog an Svet H je ro n im  sko­
čite nam na pomoč, da b i 
se tuo zgodilo! Večina t i ­
stih, k i so parš li na večerjo, 
so dakordo. Na koncu pono­

sno povemo, da je  b luo sre 
Čanje Slovencev, k i žive v 
V idm u, res lepo, veselo ari 
sim patično. Za veselje pa sc 
rjes lepuo poskarbe li «Nedi- 
ški puobi», Gusto iz špetra 
z m andolinam , L ižo iz Pe 
tjaga z ram oniko  in  s k ita ­
ro ko lon  el Guido Qualizza - 
Barnašanu iz Dolenjanega 
Čeprav je  rad, da se ga kliče 
kolonel, ke r je  po resnici n j 
ega sudaški stan, je  vsednc 
dokazu, de m u ljeuš s to ji \  
rokah k ita ra  ku  sabla.

TEČAJ SLOVENSKEGA JEZIKA 
CORSO Dl LINGUA SLOVENA

Čedad/Cividale
TEČAJ SLOVENSKEGA JE Z IK A  ZA ZAČETNIKE 
CORSO INIZIALE Dl LINGUA SLOVENA

začetek
inizio

PONEDELJEK - LUNEDI' 19.11.1984 ob/a lle  20.00 do /a lle  22.00 
lekcije se bodo nadaljevale vsak ponedeljek ob istem  urniku 
le lezioni avranno luogo ogni lunedì con lo stesso orario

NADALJEVALNI TEČAJ SLOVENSKEGA JEZIKA 

CORSO CONTINUATIVO DI LINGUA SLOVENA

začetek
inizio

TOREK - MARTEDÌ’ 13.11.1984 ob/a lle  20.00 do/a lle  22.00 
lekcije se bodo nadaljevale vsak torek ob istem urniku 
le lezioni avranno luogo ogni martedì con lo stesso orario

Tečaj bo potekal /  il corso avrà luogo: via IX Agosto, 8 v 
Čedadu /  Cividale

Učila bo gospa /  insegnerà la signora Marija Krajnik Meneghelli

Pripravljamo tud i tečaj slovenskega jezika za otroke 
Stiamo preparando un corso di lìngua slovena per bambini

Pred Beneško galerijo se je v nedeljo 14. oktobra zbrala množica otrok, 
ki so sodelovali pri slikarskem natečaju «Okolje Nadiških dolin». Z njimi 
so bili tudi starši in učitelji iz Špetra in okolice, iz Čedada in iz Dobrova. 
Dober uspeh so imele letošnje umetniške razstave Beneške galerije v 
okviru programa «Jesen 84»in ob priložnosti sejma in razstav sadja, medu, 
gob in kostanja.

Nas je bluo na puno an ni manjkala an mladina

Na njih parvo srečanje so Slovenci, ki žive v Vidmu, povabil tudi Nediške 
puobe. Na sliki videmo, kakuo veselo pojejo an še buj veselo jih poslu­
šajo an jim tučejo na roke.

Sevieda so ob liepi, domači muziki marsikakega zasrbjele pete.
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C e un futuro nelle Valli del Natisone 
per l’attività agrituristica?

Se ne è discusso recentemente in un convegno a Scrutto di S. Leonardo

QUESTA LA LEGGE REGIONALE 
SULL’AGRITURISMO (n. 33)

«Agriturism o - quali pro­
spettive?». Questo il tema di 
un convegno organizzato dalla 
Comunità montana delle Valli 
del Natisone, dal Comune di 
S. Leonardo e d a ll’Associazio­
ne provincia le gruppi co ltiva ­
to ri sviluppo svoltosi venerdì 
9 novembre a Scrutto.

Dopo i saluti d ’obbligo i la­
vori, presieduti dal consig lie ­
re regionale Specogna, sono 
entrati subito nel v ivo con le 
relazioni del prof. Francesco 
Donati e del capogruppo DC 
alla regione ing. Carpenedo.

Il primo si è sofferm ato su­
gli ob ie ttiv i della legge regio­
nale n. 33 su lla g ritu rism o  che 
tende a favorire  l ’ integrazio­
ne del reddito delle aziende a- 
gricole, la valorizzazione dei 
prodotti ,il recupero d e ll’edi­
lizia rurale e lo sviluppo dei 
rapporti tra cultura urbana e 
rurale. Il prof. Donati ha sot­
to lineato ino ltre  l ’im pulso che 
l ’agriturism o può dare allo sv i­
luppo delle aziende fam ilia ri 
v is to  che il reddito derivante 
d a ll’agriturism o si riversa al­
l'in te rno d e ll’azienda stessa, 
il problema de lla  qua lificazio­
ne professionale de ll'operato­
re ag ritu ris tico  e la necessità 
che l'ag ritu rism o sia più s tre t­
tamente collegato con il te rr i­
torio , con le sue organizzazio­
ni (cooperative, comuni, co­
munità montane) ma anche 
con le sue cara tte ris tiche  sto­
riche e cu ltu ra li.

L'ing. Carpenedo ha illu s tra ­
to poi la legge regionale su l­
l ’agriturism o entrata in vigore 
un anno e mezzo fa e della 
quale ne è stato lui stesso 
relatore. Pur sostendo che si 
tra tta  di una buona legge, 
l'ing. Carpenedo ha dovuto r i­
conoscere che non ha ancora 
dato fru tti. «Finora non abbia­

mo inaugurato nemmeno una 
azienda ag ritu ris tica  nella no­
stra regione», ha detto tra 
l ’altro, dopo aver fa tto  notare 
che «i fondi messi a d isposi­
zione dalla regione (1.763 m i­
lioni per il trienn io  1983-85) 
sono suffic ien ti» .

A calare la tem atica nella 
realtà delle Valli del Natiso­
ne, dove l ’interesse per que­
sto tipo  di a ttiv ità  è molto 
vivo come ha d im ostrato la 
partecipazione numerosa ed 
attenta alla serata, è stato 
il presidente della Comunità 
montana delle Valli del Na­
tisone. Dopo un introduzione 
sulla condizione socio-econo­
mica locale e sul piano di sv i­
luppo della com unità; Chiuch 
tu ttav ia  più che affrontare il 
tema d e ll’agriturism o si è 
sofferm ato sul tema dello 
sviluppo tu ris tico  della Co­
munità montana soprattu tto  
in rife rim ento  al polo del Ma­
ta ju r e al progetto di sv ilup­
po del tu rism o venatorio. Del­
la legge su lla g ritu rism o  inve­
ce ha rilevato i lim iti in quan­
to, ha detto, non prevede un 
discorso coordinato, ma si li­
m ita a interventi parziali.

Ma quando si parla di agri­
turism o la parte di protago­
nista la fa sempre la regione 
Trentino A lto  Adige con la 
sua più che ventennale espe­
rienza in questo settore. Co­
sì è stato anche questa volta 
a Scrutto dove è intervenuto 
il rag. Pedron, esperto di pro­
blemi fisca li d e ll’Associazio­
ne agriturism o Trentino. A lla 
sua relazione è seguita la 
proiezione di un bel film ato  
che però è stato per la mag­
g ior parte dei presenti la clas­
sica doccia fredda. Dopo le 
immagini delle be lliss im e e 
ben curate vallate trentine,

delle mandrie di vacche nei 
pascoli, delle abitazioni ed a- 
ziende ris tru ttu ra te , in una pa­
rola di un’agricoltura viva e 
forte , quali sono le prospet­
tive  d e ll’agriturism o nelle Val­
li del Natisone si sono chiesti 
gli in tervenuti nel d iba ttito  do­
ve non sono mancati i toni po­
lem ici.

Due sono state sostanzial­
mente le posizioni emerse. Da 
una parte c ’era chi con toni 
più che o ttim is tic i sosteneva 
che prospettive ci sono, che 
è però necessaria una mag­
giore volontà ed im prendito­
ria lità  dei contadini. E' stata 
afferm ata l ’opportunità di al­
cune piccole m odifiche alla 
legge dai consig lie ri regiona­
li Specogna e Braida. Questo 
u ltim o ha anche proposto l'av­
vio di alcune esperienze p ilo ­
ta guidate dalla Comunità 
montana. D a ll’a ltra parte sono 
stati so llevati i grossi proble­
mi legati allo sviluppo di que­
sto tipo  di a ttiv ità  nelle Valli 
del Natisone.

E' stato quindi posto l'ac­
cento sul fo rte  degrado socio-

MEDAGLIA D’ORO ALLA SEZIONE 
DONATORI DI SANGUE VALLI DI S. LEONARDO

In data 23 settem bre '84 a 
S. G iorgio di Nogaro nel cor­
so del congresso d e ll’Asso­
ciazione friu lana donatori di 
sangue, la sezione Valli di S. 
Leonardo che riunisce i do-

mostrato con questo atto la 
d ispon ib ilità  ad aiutare chi 
soffre.

Questa a ttiv ità  si è con­
cretizzata nei prim i dieci mesi 
de ll'84 con il dono di 130 fla ­
coni di sangue e si prevede di 
o ltrepassare le 150 donazioni 
entro la fine dell'anno raddop­
piando così l ’a ttiv ità  del 1983.

La sezione organizza anche 
in iz ia tive di educazione sani­
taria, conferenze, programmi 
per le scuole, feste  del dona­
tore in un comune diverso o- 
gni anno. Si è in iziato con S. 
Leonardo, questo anno è sta­

ta la volta di Grimacco.
Nonostante la breve vita 

della sezione i donatori di 
sangue di questa vallata han­
no dim ostrato il loro impegno 
ottenendo riconoscim enti per­
sonali per la loro a ttiv ità : 
Osgnach S ilv io  di Osgnetto ha 
ricevuto la medaglia d'argento 
per aver donato 8,5 litr i,  Zuf- 
fe r li Lino di Grimacco la me­
daglia di bronzo per aver do­
nato 6 litr i di sangue. Inoltre 
attesta ti di benemerenza so­
no stati a ttr ib u iti a Faidutti 
Roberto di Scrutto, a Gariup

A lb ino di Presserie e a Va- 
sconi G iampiero di Grimacco.

Un fo lto  gruppo di donatori 
ha festeggiato le premiazioni 
partecipando alla manifesta­
zione di S.Giorgio e di seguito 
al pranzo sociale.

Nel ritorno i partecipanti si 
sono ferm ati a V illa  Manin ad 
ammirare le opere del Por­
denone.

Il prossimo appuntamento 
dei donatori è per la festa del­
la sezione che si terrà a Stre- 
gna in maggio.

Anna Chiacig

economico delle Valli, sulla 
preoccupante situazione de­
mografica e sulla necessità 
quindi di un intervento pre­
ferenziale e massiccio della 
Regione per la zona (Riccardo 
Ruttar) sul fa tto  che la legge 
non risponde alle esigenze de­
gli agrico lto ri delle Valli (Giu­
seppe Crainich); sulla mancan 
za di giovani a ttiv i nel settore 
agricolo e sulla carenza dei 
servizi (S tulin); sullo spezzet­
tamento della proprietà e sul­
la scarsa redd itiv ità  delle a- 
ziende agricole delle Valli e 
quindi s u ll’im patto che può 
avere nella zona la legge su l­
l'ag ritu rism o in base alla qua­
le l ’a ttiv ità  agricola deve r i­
manere prevalente rispetto  a 
quella ag ritu ris tica  (Claudio 
Domeniš).

Il convegno a cui hanno par­
tecipato tra gli a ltri il presi­
dente dell'ERSA Del Gobbo i 
i sindaci di Grimacco Bonini e 
di Drenchia Namor o ltre  al 
sindaco Simaz di S. Leonardo 
è stato concluso dal d ire tto re  
provinciale della C oltivatori 
d ire tti Chinellato.

A l f ine d i  integrare i redd i­
t i  degli opera to r i  agricoli, d i  
valorizzare i  p ro d o t t i  t ip ic i  
delle varie zone, d i  favo r ire  
la r ice t t iv i tà  tu r is t ica  me­
d iante i l  recupero d e l l ’ed i l i ­
zia ru ra le  nonché d i  sv iluppa­
re i ra p p o r t i  tra  cu ltu ra  u r ­
bana e quella rurale, la regio­
ne F r iu l i  Venezia G iu l ia  ha 
approvato  la legge n. 33 su l­
l 'ag r i tu r ism o  che è en tra ta  in  
vigore i l  28 apri le  del 1983. 
Ma che cose l ’a g r i tu r is m o ?

Per ag r i tu r ism o  la legge in ­
tende le a t t iv i tà  d i  ricezio­
ne ed osp ita l i tà  svolte dal­
l ’im p rend ito re  agricolo a t t ra ­
verso l ’util izzazione degli e- 
d if ic i ,  dei mezzi e dei p ro d o t­
t i  della sua azienda, purché  
queste a t t iv i tà  non siano pre­
va len ti r ispetto  a quella ag r i­
cola.

Chi in tende esercitare l ’a t­
t iv i tà  ag r i tu r is t ica  deve i- 
scrivers i in  un apposito elen­
co tenuto per ciascuna p ro ­
v inc ia  dalle Com m iss ion i p ro ­
v inc ia l i  per l ’A lbo  professio­
nale degli im p re n d i to r i  ag r i­
coli. Le domande d i iscr iz io ­
ne devono essere presentate  
alla Commissione stessa tra ­
m ite  i l  comune.

L ’am m in is traz ione  regio­
nale favorisce le in iz ia t ive  a- 
g r i tu r is t ich e  promosse nello  
am b ito  dei te r r i to r i  m ontani,  
negli a m b it i  d i  tu te la am ­
bientale p rev is t i  dal Piano 
urban is t ico  regionale e nei 
parch i na tura li.

I n  quale m isura  la a m m i­
nistrazione regionale co n t r i ­
buisce allo  sv iluppo d e l l ’agr i­
tu r ism o? La legge su l l 'ag r i­
tu r ism o ha avuto un f inanz ia­

mento d i 1 m i l ia rd o  e 763 m i­
l io n i  così sudd iv is i:  1.031 m i­
l io n i  per l ’anno 1983, 432 m i­
l io n i  per i l  1984 e 300 m i l io ­
n i per l ’85. I  c o n t r ib u t i  alle 
aziende che in tendono in iz ia ­
re un 'a t t iv i tà  ag r i tu r is t ica  
possono essere concessi per  
la sistemazione e l ’arreda­
mento d i vani per l ’alloggio  
facenti parte d i  fa b b r ica t i  ru ­
ra l i ;  per la sistemazione e lo  
arredam ento d i  fa b b r ic a t i  a- 
ziendali o sociali da u ti l izza­
re per la vendita  al dettaglio  
e per la som m in is traz ione in  
loco d i  p ro d o t t i  agr ico l i  t i ­
p ic i  lavo ra t i  in p ro p r io ;  per  
la creazione d i  aree attrez­
zate per i l  campeggio in a- 
diacenza a fa b b r ica t i  ru ra l i  e 
per la realizzazione d i  im p ian  
t i  id r ic i ,  ig ienico-sanitari, e- 
le t t r ic i ,  d i  r isca ldamento e 
telefonici, compresi i re la t i ­
v i a llacciamenti. L ’azienda a- 
g r i tu r is t ica  non po trà  d ispo r­
re d i  p iù  d i  10 posti le tto  o d i  
5 pos t i  tenda o rou lo tte  per  
campeggio.

Per la realizzazione d i  que­
ste opere possono essere con­
cessi c o n t r ib u t i  in  conto ca­
p ita le  (a fondo perso) nella 
m isura  massima d e l l ’80% ne­
g l i  a m b it i  d i  tu te la am bien­
tale p rev is t i  dal P.U.R. e nei 
parch i n a tu ra l i  inse r it i  nelle 
zone montane, del 65% per  
le restanti zone montane e 
50% nel r imanente te rr i to r io .  
E ’ comunque am m iss ib ile  a 
con tr ib u to  una spesa massi­
ma d i  50 m il ion i.  La destina­
zione degli in te rven t i  ass istit i 
dai c o n t r ib u t i  p rev is t i  dalla  
legge regionale 33 deve esse­
re mantenuta per almeno 5 
anni.

. . .  e tu adotti un albero?
Importante iniziativa del Comune di S. Pietro al Nat.

E ’ questa u n ’orig ina le  ed 
im po rtan te  in iz ia t iva  della  
g iun ta  comunale d i  S. P ie tro  
al Natisone nata anche su 
suggerimento d i  c i t ta d in i  p r i ­
va t i ed organizzazioni spo r t i ­
vo-cu ltura li. S i è deciso cioè 
d i is t i tu ire  presso gli u f f ic i  
com una li  L ’albo degli alberi 
ed aiuole da adottare.

Si t ra t ta  d i  ind iv idua re  a l­
cune loca lità  del te r r i to r io  co­
munale come piazze, m onu­
menti, scuole, a iuole sparti- 
t ra f f ico  e così via che hanno  
p a r t ico la r i  necessità d i  cura  
ed attenzione da parte  del­
l ’uomo per essere abbe l l i t i  e 
va lor izzati interamente.

L 'a lbo  si compone essen­
zialmente d i:

—  un elenco progressivo  
delle loca lità  scelte e con trad­
d is t in te  da un num ero che fa ­
c i l i ta  l ' ind iv iduaz ione su l i ­
na apposita cartogra fia ;

—  del numero della «sche­
da d i  adozione» recante i l  no­
me d i ch i ha ado tta to  l ’a lbe­
ro o l ’aiuola;

—  l ' impegno della custodia  
e cura del luogo.

N atura lm ente  l 'e lemento  
fondamenta le  e la «scheda d i  
adozione» perchè in essa si 
esprime l iberamente la vo­
lontà  d i  fare e partecipare  
alla creazione d i  un te r r i to r io  
viv ib ile . Le p r im e  «schede d i  
adozione», che possono es­
sere so ttoscr it te  anche da c i t ­
tad in i residenti in  a l t r i  co­
muni, sono state consegnate 
domenica 2 o t tob re  d a l l ’A m ­
m in is traz ione comunale nel­
la sala comunale.

Su ll ' in iz ia t iva  che c i augu­
riam o possa crescere ed a l­
la rgars i anche ad a ltre  zone 
delle V a l l i  del Natisone ci 
sofferm erem o p iù  am pia­
mente nel prossimo numero.

Il labaro della sezione donatori di 
sangue Valli di S. Leonardo.

natori dei comuni di Drenchia, 
Grimacco, S. Leonardo e Stre- 
gna è stata insignita della 
medaglia d ’oro per l ’a ttiv ità  
svolta e per il numero di do­
natori in rapporto alla popola­
zione. La sezione, cos titu itas i 
nel dicembre d e ll'82 con tren­
ta donatori circa, in meno di 
due anni di a ttiv ità  ha sensi­
bilizzato e co involto  o ltre  cen­
to persone, per la maggioran­
za giovani che hanno risposto 
a ll’appello «Dono del sangue, 
dovere sociale», ed hanno di-

S. GIORGIO

I partecipanti alla festa di S. Giorgio di Nogaro
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Ci ha lasciati 
don Paolo Venuti

m . ^

Te buogi an te bogati v Spietru
Kaj so dikiaral za taše lieta 1980

Adami Claudio 3.604.000
Costaperaria Daniela 6.292.000

Bait Antonino 816.000
Bait Oreste 7.109.000
Coren Maria Grazia 7.215.000
Balbi Boris 2.313.000
Baiducci Luciana 6.557.000
Ballalite Lino 11.486.000
Barbieri Luigi 8.565.000
Bardus Mario 2.179.000
Succaglia Irene 8.679.000
Battaino Enza 3.095.000
Battaino Guido 1.855.000
Battaino Iris 5.065.000
Battistig Gianni 1.999.000
Battistig Maria 1.350.000
Battistig Maria 2.152.000
Battistig Mario 2.045.000
Battistig Valentino 4.274.000
Bayer Giulia 7.085.000
Becia A lberto 4.968.000
Becia Elena 2.281.000
Becia Rina 6.412.000
Bellida Elio 5.351.000
Bernardo Luigia 1.893.000
Beuzer Danilo 17.771.000
Bacchetti Rita 7.473.000
Beuzer Giovanni 18.691.000
Tomasetig Ester 7.276.000
Bevilacqua Alda 1.697.000
Bevilacqua A ttilio 1.838.000
Bevilacqua Carlo 1.662.000
Bevilacqua Giorgio 13.939.000
Bevilacqua Marcello 10.479.000
Veliscig Rosina 8.393.000
Bevilacqua Sergio 13.265.000
Venuti Enny 14.960.000
Bevilacqua V itto rio 1.838.000
Bevilacqua W alter 5.875.000
Birti O livio Guido 1.952.000
Birtig Antonio 511.000
Birtig Bruno 1.808.000
Birtig Margherita 2.063.000
Birtig Maria 8.123.000
Birtig Onorina 1.702.000
Birtig Renzo 10.843.000
Bianchini Maria 1.915.000
Blasetig Giannina 8.474.000
Blasetig Giuseppe 10.363.000
Blasutig Elio 6.050.000
Blasutig Enzo 635.000
Blasutig Felicita 1.853.000
Blasutig Giorgio 9.483.000

«Polž, polž, p r id i  ven, če 
ne ub i jem  tebe in tvo jo  h i ­
šo!» smo prepevali, ko smo 
b i l i  še m a jhn i.  Polže smo 
iska li po v r to v ih  a l i  po gm a j­
ni, oprezali za n j im i ,  če m o­
goče napoveduje jo  dež, zb i­
ra l i  in izp ira l i  prazne polž je  
hišice in se z n j im i  igrali.

Da b i j ih  tu d i  jed l i?  Ne, o 
tem nismo raz.mišljali,  če­
prav smo m arsikoga slišali 
pripovedovati o polžih kot  
izv rs tn i k u l in a r ičn i  dobro ti. 
M in i la  so leta, preden sem si 
pr ivošč il p rv i  p laden j po lž j ih  
nog. Okrog polnoči, na festi­
valu Unità, v s impatičnem  
M o n t ice l l i ju  sred i Padske n i­
žine, k je r  ura v cerkvenem  
zvoniku vsakih pe tna js t m i­
nu t ponovi m e lod i jo  london­
skega Big Bena ( «mezzanot­
te, tu t to  tace...»), so b i l i  polži 
se edina jed z menuja. In  
kako s lastn i so b i l i !

Vedno sem m is li l ,  da so 
vse te polže, s ka te r im i po­
strežejo na podobnih «festi­
valih» a l i  v na jbo l jš ih  resta­
vracijah, nab ra l i  o t ro c i  iz 
oko lišk ih  krajev. Pa n i  tako! 
Polže dandanes g o j i jo  na p ra ­
vih farmah, k je r  se pasejo na 
odprtem  (z lasti beli polž i 
vrste H e lix  Pomatia) a l i  pa 
v zaprtem pros to ru . O dprta  
Sojišča polžev poznajo že Si­
fon i I t a l i je  in Francije, zapr­
ta vzreja pa je  novost, v 
F ranc i j i  sicer že doka j raz­
širjena, k i  sta jo  v I ta l i jo  
Prinesla zakonca Renzo in  
brancine Del Medico iz Bar­
da. Odločila sta se z.a tem ne j­
še polže ( vrste H e lix  Asper­
sa), k i  so sicer m an jš i od

Blasutig Lorenzo 6.183.000
Blasutig Luigi 2.523.000
Blasutig Pierina 5.463.000
Blasutig Rosa 2.006.000
Blasutig Vanni 7.012.000
Bordon Luigi 1.099.000
Bordon M iro 10.661.000
Deganutti Savina 8.154.000
Boreanaz Andrea 2.444.000
Borghese Antonio 528.000
Borghese Elio 7.944.000
Borghese Ernesto 2.146.000
Borghese Franco 8.309.000
Borghese Martina 12.043.000
Borghese Maurizio 528.000
Borghese Santina 2.224.000
Borgnolutti Fiorello 1.894.000
Borgnolutti Gelindo 1.915.000
Borgnolutti Sergio 12.287.000
Brocchiana Antonietta 7.610.000
Brugnizza Paolo 1.562.000
Buccioli Caterina 6.648.000
Buglione Filippo 5.176.000
Busolini Ersilia 4.336.000
Busolini Sisto 5.846.000
Bevilacqua Silvia 10.375.000
Buttazzoni Lucio 11.428.000
Butterà Erminio 6.159.000
Butterà Graziella 732.000

Caffi Ernesto 3.688.000
Cantoni Augusta 3.208.000
Cantoni Fedele 1.447.000
Venuti Mariella 9.247.000
Carbonaro Giuseppe 1.888.000
Carbonaro Oliva 2.064.000
Carlig Emma 1.812.000
Carlig Fiorina 1.799.000
Carlig Lino 11.146.000
Carlig Maria 6.156.000
Carlig Renzo 4.913.000
Catalano Nunzio 1.118.000
Catalano V itto rio 7.296.000
Fior Silvia 6.736.000
Cattunar Giovanni 7.948.000
Mingolo Tarsilla 2.158.000
Causerò G ilberto 10.487.000
Causerò Giuseppe 7.348.000
Causerò M atilde 2.664.000
Causerò Romeo 7.280.000
Cedarmas Amorina 1.910.000
Cedermaz Pio 5.812.000
Cedron ivo 8.891.000
Cedron Teresa 2.080.000

belih, im a jo  pa večji delež 
užitnega mesa. Z n j im i  se se­
da j ukva r ja ta  že tre t je  leto, 
poimenovala pa sta j ih  po 
prelazu Na m e j i  v «Escar- 
gots Tanamea». Renzo za t r ju ­
je, da se je za to v rs to  p o l­
žev od loč i l  tu d i  zato, ker so 
v teh k ra j ih ,  v zgo rn j i  d o l in i  
Tera, še n a jb o l j  razširjeni.

Renzo Del Medico je pred 
pr ib l ižno  dvema desetletje­
ma em ig r im i.  K a r  šestnajst 
let je  b i l  na delu v tu j in i ,  
k je r  je  spoznal ženo Franci- 
ne, švicarsko Francozin jo. 
Po potresu se je v rn i l  v ro d ­
n i Bardo, saj je  b ilo  zanj, 
izkušenega pleskarja, mnogo 
dela.

Popotresna obnova se je 
počasi zaključevala, družina  
se je povečala ( starejšemu  
sinu Ivanu  se je  p r id ru ž i l  še 
Joél) in potrebno je b ilo  raz­
m iš l ja t i  o dodatnem zasluž­
ku. Renzo pravi, da m u je  
ta k ra t  p r iše l pod roke p ro ­
spekt neke francoske družbe  
za gojenje polžev  v z.abojih. 
Polž jere ja  ga je  že p re j  zani­
mala in od loč i l  se je z.a ogled 
polžje farme. T r i  tedne je 
«kradel» pok lic , nato sta s 
Francine začela na svoje. Pol­
že je na jp re j  g o j i l  kar  v sta­
r i  k leti, lan i pa j ih  je prese­
l i l  v ve lik  opuščen hlev  v 
N jiv ic i .  N abav i l  je  zaboje, 
sam je  sestavil ogrodje za 
gojenje polžev v nadstrop jih , 
pr i lagod il  zračenje in ogre­
vanje hleva ter po s to r i l  še 
m ars ika j, da se po lž i ka r  na j­
bo lje  poču t i jo  in  da č imhi-  
tre j  e rastejo.

Polži so «zreli» v šestih

Cencig Emilia 9.245.000
Cencig Gelindo 12.415.000
Cencig Irma 1.776.000
Cencig Lino 10.070.000
Cencig Mario 4.116.000
Cencig Pietro 2.113.000
Cernoia Donato 7.553.000
Cernoia Enzo 7.212.000
Cernoia Giordano 2.950.000
Cernoia Giorgio 7.644.000
lussig Donatella 9.179.000
Cernoia Giovanni 1.798.000
Cernoia Giovanni 1.723.000
Cernoia Giulio 3.789.000
Cernoia Guido 2.675.000
Cernoia Ignazio 1.789.000
Cernoia Lorenzo 1.824.000
Cernoia Lorenzo 2.975.000
Cernoia Luigia 1.823.000
Cernoia Marcello 2.083.000
Cernoia Giuseppina 1.724.000
Cernoia Mario 1.718.000
Cernoia Nevio 3.640.000
Cernoia Orazio 5.817.000
Cernoia Pietro 1.894.000
Carlig Pia 5.599.000
Cernotta Bruna Maria 6.009.000
Cranich Giuseppe 7.657.000
Chiabai Giovanni 2.024.000
Chiabai Giuliano 6.631.000
Chiabai Romano 9.493.000
Marinig Alma 3.771.000
Chiacig Giuseppina 5.740.000
Chiacig Rosa Maria 10.230.000
Chicchio Luigino 8.832.000
Becia Franca 6.858.000
Chiuch Mario 9.421.000
Chiuch Tiziano 6.981.000
Cibau Giorgina 4.721.000
Ci bau Irma 4.596.000
Ciccarelli Bruna 5.521.000
Ciccone Daniele 144.000
Ciccone Marina 5.172.000
Cicigoi Amelia 1.998.000
Cicigoi Maria 1.859.000
C icuttin i Maria 2.103.000
C icuttin i M ilvia 2.489.000
Cipriani Luigi 8.663.000
Clemencig Alessandra 613.000
Clemencig Clementina 35.648.000
Clemencig W alter 10.092.000
Battaino Ester 8.426.000
Clemencig Zoilo 2.497.000

mesecih. Dva tedna in po l ra­
b ijo , da se izležejo iz jajčec, 
nakar ostanejo v m an jš ih  za­
bo j ih  dok le r  ne dosežejo ve­
l ikos t  češnjeve peške. Renzo 
j im  poklada mešanico koruz­
ne moke, m inera lov in v i ta ­
minov, hrano pa nastavlja na 
vrh  po lk rožn ih  cevi. Polži ra­
d i  lezejo navzgor in  ker ho­
čejo prav  do vrha, m ora jo  
pač jesti... S tare jš im  polžem  
pa daje hrano ka r na trak  
sredi zaboja, k i  m er i kva­
d ra tn i  meter in v katerem  
sta dva centim etra  zemlje. 
Polži podnevi sp i jo  ■ h ran i jo  
se ponoči. T ak ra t  j im  Renzo 
zagotovi stoodstotno vlažnost 
zraka, čez dan pa je  vlažnost 
za dvajset odsto tkov  m a n j­
ša. Polž i l j u b i jo  tu d i  p r im e r ­
no vlažen zrak, tam o ko l i  
dvajset s top in j.  V  tak ih  po­
go jih  najlepše uspevajo in  v 
dveh le t ih  se zv rs t i jo  t r i  ge­
neracije, ena več ko t p r i  
go jen ju  na odprtem . Polži, 
gojen i v zaprt ih  p ros to r ih ,  
kar pozabijo  na zimsko spa­
nje, pa čeprav j im  Renzo in 
Francine p r ivošč ita  enome­
sečni počitek. Pa tu d i sama 
si tak ra t  oddahneta.

Največ dela je  s po lž i  ta­
krat, ko j ih  je  potrebno p r i ­
p ra v i t i  za prodajo. Lahko b i  
j i h  sicer p roda ja la  še žive 
raznim posredn ikom  in gro­
sistom, toda tako b i ostalo 
doma b o l j  malo denarja.

Odločila sta se za p roda jo  
zamrznjen ih polžev, kuhanih  
in p r ip ra v l je n ih  na burgund­
sk i način. Pred n e ka jm in u t­
n im  kuhanjem, med ka te r im

Tomasetig Maria Eugen ia 2.061.000
Clignon Annamaria 7.059.000
Clignon Cecilia 1.818.000
Coceanig Dario 1.235.000
Cont Giovanni 2.827.000
Blasutig Maria 8.249.000
Cont Ivano 10.573.000
Cont Luigi 12.826.000
Cont Mario 5.349.000
Cont Tiziano 4.862.000
Coren Uva 2.715.000
Coren Ediliana 1.882.000
Coren Elio 10.376.000
Costaperaria Emma 2.124.000
Coren Elio 7.566.000
Coren Emilio 1.378.000
Coren Enzo 7.412.000
Coren Francesco 535.000
Coren Gianfranco 9.519.000
Coren Giordano 7.522.000
Coren Italo 7.648.000
Coren Primo 8.097.000
Coren Roberto 7.112.000
Coren Sergio 2.854.000
Coren Valter 8.720.000
Coren V ittorio 2.085.000
Corincig Elda 1.821.000
Cornelio Giuliano 15.352.000
Cencig Luciana 8.194.000
Cornelio Pietro 12.900.000
Cornelio Roberto 6.567.000
Medves Gianna 12.843.000
Corredig Achille 1.717.000
Corredig Antonio 7.018.000
Corredig Ciro 7.747.000
Corredig Franco 27.607.000
Corredig Franco 748.000
Corredig Gino 25.842.000
Corredig Lucia 12.994.000
Corredig Luigi 1.976.000
Corredig Pietro 10.925.000
Corredig Renato 7.804.000
Corredig Rodolfo 1.799.000
Vogrig Maria 1.826.000
Cosmacini Adriano 1.324.000
Cosmacini Eliseo 14.555.000
Cosson Giuseppe 1.194.000
Costantini Giordano 28.723.000
Costantini Glauco 30.826.000
Costaperaria A lberto 1.801.000
Costaperaria Aldo 1.908.000
Costaperaria Amalia 1.852.000
Costaperaria Elia 326.000

polž spusti dušo - to je, izte­
gne nogo - j i h  n a jp re j  pus t i­
ta, da se oč is t i jo  ( pustita  j ih  
teden dn i brez hrane), po 
kuhan ju  pa nožno mišico, k i  
je  ed in i už itn i del polža, še 
razsluzita. Šele nato p r ide  na 
vrsta prava kuhar i ja ,  s šte­
v i ln im i  začimbami, doz iran i­
m i po s tar ih  receptih. K uha ­
ne polžke potem  a l i  ponovno  
vlagata v očiščene hiške, a l i 
pa na k ruhke  (vol-au-vent), 
seveda z dodatkom  masla, 
česna in peteršilja. Na tržišče 
p r id e jo  v l ičn ih  škatlicah  
(design K la v d i j  Palč ič!), 
zamrznjene pa je potrebno  
pos tav it i  le še za nekaj m i­
nut v pečko in tu so.

Iz v rs tn i  in  s lastni za vse, k i  
j i h  ne da je jo  predsodki.

I ta l i ja n s k i  t rg  požre ogro­
mne ko lič ine  polžev in sko ra j  
t r i  četrt ine  j i h  p r ide  iz uvo­
za. Renzo in Francine, k i  
načrtu je ta , da bosta km a lu  
preselila polže iz hlevskih, 
za govedo zidanih prostorov,  
v pravo po lž jo  fa rm o, p ra v i­
ta, da b i lahko večino teh 
polžev vzgo ji l i  doma. K a k o r  
povsod, so tu d i  v po lž je re j i  
potrebna zagonska sredstva, 
vendar mnogo manjša, kot 
v govedoreji.

Sploh pa je z mesom, mle­
kom  in m lečn im i iz.delki v 
EGS (C E E ) ve lika kriza. 
Prav s po lž i pa b i lahko v 
Tersk ih  a l i  N ed išk ih  do linah  
še m nogi d o b i l i  delo doma  
T u d i zato so po lž i e kako  
zanim iva ob lika  - ž iv inore je !

T . G .

I I  23 o ttob re  1984, nello  
Ospedale Civile d i Udine, al­
l ’età d i  83 ann i è m o r to  don  
Paolo Venuti. Na to  i l  30.5. 
1901, pre Paulin, come veni­
va fam il ia rm en te  chiamato, 
proveniva da Valle del Roia- 
le ed era approdato nelle 
V a ll i  del Natisone per vivere 
accanto al f ra te l lo  parroco  
d i S. Pietro, nel 1958, lascian­
do alle spalle un c u rr icu lu m  
d i tu t to  rispetto.

O rd inato  sacerdote nel 
1924, ( in lug l io  ha festeggia­
to i l  60“ ), fu  cappellano a 
Pontebba, a Faedis e q u ind i  
vicario  a Pantianicco. Dive­
nuto cappellano m il i ta re  nel 
36, andò in A fr ica  al seguito 
delle nostre truppe d'occupa­
zione. R ien tra to  nel 37 in I ta ­
lia, sempre in  divisa e ac­
canto a i soldati, percorse in 
lungo e in largo lo Stivale  
durante e dopo i l  periodo bel­
l ico: S. P ie tro  del Carso con 
le guardie d i  fron t ie ra , Ve­
rona n e l l ’Ospedale M il i ta re ,  
Trento, Civitavecchia, Bari. 
I n  quest’u l t im a  c it tà  contras­
se i l  te r r ib i le  m orbo  del va­
io lo dal quale riuscì a soprav­
vivere solo per m iraco lo ; ma 
i l  male intaccò la sua fo r te  
f ib ra  così da obb liga rlo  a 
m etters i anzi tempo a ripo-

LETTERE AL

Perchè non 
abbiam o cantato  
in sloveno

S. Volfango, 
20 Ottobre 1984

In  riferim ento a ll’ articolo:
«Apoteoza za gospoda Laurenči- 
ča» pubblicato sul «Novi Mata­
jur» del 31 agosto 1984.

Egregio Big. Is idoro Predan,
ci voglia scusare se ci permet­

tiamo di farle notare che al­
cune parti del suo scritto  sono 
tanto inesatte quanto offensive.

Ad esempio, riguardo i l  fa tto  
che la cerimonia ed i re lativ i 
canti non sono stati eseguiti in  
lingua slava, possiamo dire che 
ciò è stato fa tto  in  quanto la li­
nea d i demarcazione confinale 
qualifica questo te rrito rio  quale 
facente parte dello Stato Ita lia ­
no (per chi non se ne fosse an­
cora reso conto). Come conse­
guenza la nostra lingua è l ’Ita lia ­
no e noi usiamo esprimerci con 
esso.

Inoltre, nonostante nella par­
rocchia e per alcuni r i t i  religio­
si venga utilizzato i l  dialetto sla­
vo, questo avviene perchè la gen­
te del posto lo comprende. Nel 
caso, invece, della cerimonia 
svoltasi in  data 19-8-84, alla qua­
le presenziavano un numero no­
tevole d i persone delle quali so­
lo una piccola minoranza avreb­
be compreso i l  suddetto dialetto, 
ci è sembrato opportuno espri­
merci in  Ita liano di modo che 
tu tt i potessero capire.

Nella decisione di cantare nel­
la nostra lingua Nazionale non 
hanno in te rfe rito  personaggi al 
di fu o ri della parrocchia quali 
quello indossante un abito sa­
cerdotale, così come lei lo ha 
citato in  alcune righe del suo 
articolo. Nella frase compariva 
un aggettivo: «VSIVLJIVCA», di 
cui noi non comprendiamo per­
fettamente i l  significato letterale 
(vorremmo conoscerne l ’esatta 
traduzione), ma che a quanto pa­
re suona molto offensivo. Nel 
qual caso la nostra supposizione 
sia esatta ci sentiamo in  dovere 
di d irle  che queste basse e igno­
b ili calunnie non possono e non 
devono essere rivo lte  a nessuno 
e quanto meno ad un sacerdote 
come questo che ha dedicato la 
sua vita  a Dio e a ll’aiuto dei b i­
sognosi (vedi pellegrinaggi a 
Lourdes e Fatima).

In  conclusione le chiediamo di 
pubblicare questa nostra lettera  
e, se la traduzione della suddetta 
frase sìa esatta, d i rivolgere pub­
blicamente le scuse a chi d i do­
vere.

D is tin ti saluti

Il coro della parrocchia di 
S. Volfango 

Tomasetig Lidia

so...
Un riposo che don Paolino  

ha occupato non solo serven­
do le parrocchie che s i ren­
devano momentaneamente  
vacanti, ma a iu tando i  sacer­
d o t i  della fo ran ia  che lo chia­
mavano per le confessioni e 
la celebrazione della messa.

Pre Paulin, che nel nome 
stesso trad iva  le sue o r ig in i  
fr iu lane, ha conservato f ino  
a l l ’u l t im o  un v ivo attacca­
mento alla sua terra  e alla  
lingua... A ch i lo  avvicinava, 
si rivelava uomo d i elevata 
cultu ra , d i  facile com unica­
tiva, schietto e p ron to  alla  
battu ta  spiritosa.

Pre Paulin  ha lasciato un 
segno pos it ivo  nella nostre  
Valli.

d ir e t t o r e ::??;,
Tomasetig Alma 
Tomasetig Lina 
Trinco Antonio 

Tomasetig Giovanni
P.S. - Poiché tu tt i lo possano 

comprendere, chiediamo una r i ­
sposta in  Italiano.

Vidiš, Lidia ( pravim Lidia Komar- 
dinova, zak je  parva podpisala pi­
sm o), vid iš, da sim držau objubo, 
treba je bluo samuo pismo podpisat. 
Sida, ki je  podpisano, je tudi pu- 
blikano.

Škoda, mi se huduo zdi, de ne 
morem uslišat to je prošnje, za ti 
odgovorit t i dat «riposto» po ita­
lijansko. Muoraš zastopit, Lidia, de 
je naš «Novi Matajur» slovenski 
giornal an de so vsi naročniki in 
brauci (abbonati e le tto ri) Slovje- 
nj, zak če bi ne bli taki, bi ne bli 
ne naši brauci ne naročniki. Drugi 
me ne brigajo. Če pišemo tudi ita­
lijansko, pišemo za tajšne kot ti, 
ki ne «zastopijo po slovienskoi». 
Zdi pa se mi le, de njesi glih takuo 
natašče, za kar se tiče  poznanja 
slovienskega jezika, če si lepuo za- 
stopila muoj artikul «Apoteoza za 
gospoda Laurenčiča». Če bi ga ne 
bla zastopila, bi ga ne bla prebrala 
in če bi ga ne bla prebrala, bi mi 
ne pisala smešnega in žaljivega pi­
sma. Zdi se mi, de znaš po slovin- 
sko in še kakuo lepuo, saj si lepuo 
prebrala in zastopila tudi muoj drug 
slovinski artikul, v katerim pravim, 
zakej ne morem publikat nepodpi­
sanega pisma (Novi Matajur, 15. 
oktobra 1984).

Vješ, Lidia, t i povjem odkrito, de 
sim puno cajta mislou, če se spla- 
čja odgovarjat al ne na tajšno pi­
smo, zak za pametne ljudi je  «ri­
sposta» po italijansko že v njem.

Kar se tiče  mojga artikulna «Apo­
teoza za gospoda Laurenčiča» tu 
ponavljam, de vse velja, kar sim na- 
pisou, de ne muoram prositi odpu­
ščanja obednega. Ponavljam, da bi 
bluo pametno in pošteno, če bi bli 
u cerkvi ali pred cerkvijo zapeli kaj- 
šno našo slovjensko v čast gospoda 
Laurenčiča, ki se je zniiera j potega- 
vou za naš jezik in kulturo. In po­
tem, če bi mu jo  po slovinsko za­
peli, bi ne bluo parvikrat, Božja 
Madona!

In če bi mu jo  bli zapeli, tista 
«linea di demarcazione confinale», 
bi bla ostala gor, kjer je: brieg 
Kolovrat bi se ne biu splaziu u do­
lino, Ravne in Livak bi ne bla par- 
šla do! h Svetemu Štoblanku!

Vješ Lidia, tajšne pisma, kot srni 
pošjala, nišo v ič  u modi. Niso vič 
v modi posebno od takrat, od kar 
je Pertini na Kuirinalu in Craxi u 
Palazzo Chigi.

Donašnji dan za tajšno pismo še 
reacionari ratajo ardeči.

Pa brez zamiere. Vsem podpisni­
kom pošiljam lepe pozdrave. Sreč­
ne pozdrave vsemu koru Svetega 
Štoblanka, ki je taužentkrat an tau- 
žentkrat prepevau naše lepe sloven­
ske pesmi in sim prepričan, de jih 
bo tudi u naprej.

Izidor Predan - Dorič

Obisk farme ’ Escargots Tanamea,, v Terski dolini

POLŽI-ZANIMIVA OBLIKA ŽIVINOREJE
Polžjereji se je posvetil Renzo Del Medico z zeno, ko se je po potresu vrnil iz tujine v rodni Bardo
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W E T T I ;

r  CATEGORIA
Valnatisone - Julia 1-1 
Cividalese - Valnatisone 2-2 
Valnatisone - Centro M. 2-3

Flumignano 11, Centro del 
Mobile, Azzanese 10, Pro 
Tolmezzo, Maianese 9; C iv i­
dalese 8; O lim pia 7; Julia, Co- 
droipo, Chions, Spilimbergo, 
Bannia 6, Bressa, Valnatisone 
5; Sangiovannese, Maniago 4.

2a CATEGORIA 
Corno - Audace 0-0 
Stella Azz. - Savognese 2-1 
Audace - Aurora 2-0 
Savognese - Gaglianese 3-5 
Gaglianese - Audace 3-1 
Natisone - Savognese 2-2

Torreanese, Corno, Dole- 
gnano II; Tavagnàfelet 10; Stei 
la Azzurra 9; Azzurra, Gaglia­
nese, Natisone, Sangiorgina 
7; Reanese, Pozzuolo, Auda­
ce 6; Buttrio  5; Savognese, 
Aurora 4; Reai Udine 1.

3“ CATEGORIA 
Pilifero - Bearzi 1-2 
Lauzacco - Pulfero 0-0 
Pulfero - S. Gottardo 3-0

Faedese 11; Lauzacco 10; 
Forti & Liberi 8; Pulfero, Sa- 
vorgnanese, Serenissima 7; 
Linea Zeta, Paviese, Rangers, 
Bearzi 6; Nim is, Chiavris 3; 
Togliano, S. Gottardo 2.
UNDER 19
Cividalese - Valnatisone 1-0 
Valnatisone - Julia 0-1 
Flaibano - Valnatisone 1-5

Giovanissimi 
Buttrio  - Valnatisone 0-2 
Valnatisone - Linea Zeta 3-0 
Gaglianese - Valnatisone 0-5
Esordienti
Valnatisone - Linea Zeta 0-4 
Gaglianese - Valnatisone 1-0 
Valnatisone - Percoto 1-0 
Valnatisone - Azzurra 0-1

Le u ltim e righe d e ll’a rtico ­
lo sul Messaggero Veneto di 
lunedì 5 novembre riguardan­
ti la gara Valnatisone-Centro 
del M obile erano le seguenti 
«cosicché gli osp iti coman­
dano il gioco a loro p iacim en­
to e pervengono alla v itto ria  
grazie ad un clamoroso erro­
re di Rocco, che rilancia uno 
scatenato Marcon, che batte 
l ’incolpevole Venica» - «La 
squadra di Beltrame a questo 
punto è in com pleta balia 
degli avversari, mancano la 
determ inazione e l ’entusia­
smo che in un recente pas­
sato sono stati l ’arma vincen­
te della squadra d i Angelo 
Specogna; speriamo che lo 
odierno scivolone rich iam i al­
la cruda realtà l'a llenatore ed 
i g iocatori, a ltrim enti con ti­
nuando a perseverare la se­
conda categoria diventerà 
realtà... La seconda parte è 
stata «tagliata» dal giornale 
perciò i le tto ri non hanno po­

tu to  leggerla.
Ma purtroppo non per fare 

lo ie ttatore, ma per quanto 
si è v is to  sul terreno di gioco 
è necessaria una sterzata bru- 

. sca per riportare con i piedi 
a terra tu tto  l ’ambiente san- 
pietrino, partito  con proposi­
ti bellicosi.

Un conto è sognare ed un 
altro è la realtà, bisogna es­
sere rea lis ti; i risu lta ti disa­
strosi fino ad oggi ottenuti 
esclusa qualche parentesi! ve­
di gare con Cividalese e Tol­
mezzo), è da d ic io tto  anni che 
non si verificano, dai lonta­
ni tempi della terza catego­
ria, quali le cause? Il gioco a 
zona? Giocatori quali Stulin, 
Z illi, Drecogna sono sta ti rim ­
piazzati a dovere? Speriamo 
che in breve tempo la squa­
dra rito rn i e ffic ien te  a ltrim en­
ti rischierà un’altra dolorosa 
retrocessione. Dopo le dolen­
ti note passiamo alla seconda 
categoria. Audace ottiene un 
pari a Corno, contro la capo­
lis ta  e con il più classico dei 
punteggi liquida l ’Aurora, nel­
l'u ltim o  incontro dopo essere 
passata in vantaggio soccom­
be in quel di Gagliano per 
3-1. La Savognese incappa in 
due sconfitte  consecutive, ad 
A ttim is  ed in casa contro la 
Gaglianese (la bestia nera 
per le due formazioni delle 
Valli), cinque, fra pali e tra ­
verse, negano la v itto ria  alla 
squadra di Qualizza; buon pa­
reggio con una grande rim on­
ta a S. Giovanni al Natisone. 
Terza categoria prima v itto ria  
casalinga del Pulfero con una 
secca tr ip le tta  che liquida 
perentoriam ente il S. G ottar­
do, dopo le due precedenti 
scon fitte  casalinghe gli aran­
cione di Crucil si confermano 
squadra di buon live llo  a prova 
di ciò il pari o ttenuto a reti 
invio late a Lauzacco. Under 
19 dopo le due prove s fo rtu ­
nate, calcio di rigore a Civi-

dale a tre m inuti dalla fine. 
(M olto  graditi i com plim enti 
fa tti a M iani dal «mister» c iv i­
dalese Tuzzi), e la sconfitta  ca 
salinga con la Julia, unico t i ­
ro in porta, sonante v itto ria  
s u ll’ostico terreno di Flaiba­
no. I padroni di casa hanno 
usato le maniere fo rti appro­
fittando di un arbitraggio per­
m issivo. Le cinque reti sono 
il giusto prem io per i ragazzi 
di M iani. Dopo tre sconfitte  
consecutive prima v itto ria  de­
gli esordienti con rete di Zuiz 
sul tenace Percoto che ritorna 
a casa meditando la lezione 
im partita  da Gariup e compa­
gni. Dulcis in fundo eccoci ai 
g iovanissim i, tre v itto rie  con­
secutive con dieci reti fa tte

Carlo Liberale «Giovanissimi,

e nessuna subita, nove por­
tano la firm a di Carlo Libera­
le, che sfogando tu tta  la sua 
delusione per la mancata 
chiamata in rappresentativa, 
ha dato una risposta con i fa t­
t i al tecn ico Facile; o ttim e le 
prove di Osgnach Lorenzo, dei 
fra te lli Floreancig e di tu tto  
il co lle ttivo  in generale. An­
che se l ’allenatore Nereo V i­
da lamenta parecchie assenze 
negli allenamenti e la man­
canza di Domeniš (in fortuna­
to) e Antonio Dugaro (?).

La palla è in fondo alla rete con il portiere a terra, Carlo Liberale corre 
a centrocampo soddisfatto, è il suo sedicesimo gol in sette incontri.

TROFEO
/  MARCATORI

&

àfoont
16 RETI: Liberale Carlo (Valnatisone).
6 RETI: Rot Žarko (Savognese).
4 RETI: Miano Massimo (Valnatisone).
3 RETI: Vosca Lauro, Urli Luca (Valnatisone), Pa- 

ravan A lberto  (Audace).
2 RETI: Miani Giuliano, Specogna Roberto, B irtig 

Roberto, Zuiz Andrea, Geretti Luca (Valnatisone), Cos- 
son Gianni, Servidio Gianfranco (Pulfero), Vogrig Bru­
no (Audace), Vertucci Emilio (Savognese).

1 RETE: Chiacig Flavio, Floreancig Antonio, Mari- 
nig Roberto, S ed i Roberto (Valnatisone), Marseu Pao­
lo, Tomasetig Pio, Chiacig W alter (Audace), Cernoia 
Claudio, Stulin Gianfranco (Savognese), Jussa Mario, 
M aiolino Mario, Lombardi Antonello  (Pulfero).

M IG L IO R E  D IF E S A

4 RETI: Pinatto Roberto (Under - Valnatisone).
5 RETI: Gujon Luigi (Pulfero), Zorzenone A lberto  

e M ottes (Valnatisone - giovanissim i).
7 RETI: Scuderin Mauro, Vogrig, M arcolin i (Val­

natisone - esord ienti).
10 RETI: D’Andrea G iorgio (Audace).
14 RETI: Predan W ladim iro e Caporale (Savo­

gnese).
15 RETI: Venica Claudio (Valnatisone).

Cividalese
Rizzotti 7 
C icu ttin i 9,5 
Cargnello 7 
Cernoia 7,5 
Zussino 6,5 
Zuanella 6 
Cancelli 6,5 
Peressoni 6,5 
Cencig 8 
Dorli 6,5 
Faleschini 8

Valnatisone
Venica 9 
Bertossi 6,5 
Dugaro 7 
Zogani 6,5 
Vosca 10 
Capitan 6,5 
Specogna 6,5 
Rocco 6,5 
Chiacig 9 
Miano 9 
Miani 9,5

TUTTOCALCIO sono stati denigrati con il di- 
spregiativo «sclavs». Così 
questa mattina quando ho le t­
to il tito lo  qui a fianco ho su­
bito pensato alla reazione 
che si sarebbe scatenata fra 
i tifo s i delle Valli. Nonostan­
te tu tte  le lamentele che ho 
sentito e l ’invito a scrivere 
una lettera di protesta a quel 
quotidiano non ho preso al­
cuna in iziativa in ta le senso. 
Del resto la risposta a ta li 
scempiaggini l ’hanno data su­
gli spalti ed in campo i no­
stri va llig ian i con il loro com­
portamento signorile . E' chia­
ro comunque che la parola 
montanaro è un aggettivo a 
doppio significato, può ind i­
care l’abitante nativo della 
montagna, con pregi di schiet­
tezza e robustezza, ma è più 
facile che tale vocabolo ven­
ga intepretato nel senso di- 
spregiativo «rozzezza, capar­
bietà» ecc.

Lascio le polemiche inu ti­
li e mi occupo della partita.
I biancorossi ducali possono 
ringraziare i regali dei v a lli­
giani se sono usciti dal pro­
prio campo im battu ti. Dopo un 
inizio con azioni alterne su 
lisc io  di Zogani è Cancelli che 
ha la palla buona ma la calcia 
a lato; due occasioni per gli 
azzurri ed è purtroppo la C iv i­
dalese a passare grazie ad un 
gran gol di Capitan, (scusate 
era un autogol!) perfe tto  co l­
po di testa con pallone che si 
insacca alle spalle d e ll’este- 
refatto Venica. Sono bastati 
dieci m inuti ai rappresentan­
ti delle Valli per capovolgere 
il risu lta to. Su a ltre ttan ti t ir i 
di Giuliano M iani, respinti, 
sulla linea, a portiere battuto 
da C icu ttin i, il più lesto è sta­
to Vosca a ribattere in rete. 
La Valnatisone prendeva in 
mano saldamente le redini 
del gioco, andando in più oc­
casioni vicina alla terza se­
gnatura; la svolta si aveva al 
48’ del primo tempo con il 
rigore concesso per a tterra­
mento di un attaccante c iv i­
dalese in area, tiro  centrale 
di Peressoni e Venica neutra­
lizza con sicurezza. Come mai 
la prima frazione è durata 
quarantotto m inuti? Dal primo 
minuto del secondo tempo la 
Valnatisone sostitu iva Duga­
ro con Giovanni Moreale; la 
squadra di Beltrame andava 
più vicina alla terza rete sen­
za avere nessun problema nel 
contro llare gli attacchi civi- 
dalesi, ma la svolta defin itiva  
era data dalla sostituzione di 
Miani con Costaperaria. M ia­
ni aveva rido tto  le incursioni 
in avanti del terzino C icu ttin i 
che alla sua uscita ha potuto 
incontrastato agire sulla fa­
scia s in istra  del proprio at­
tacco. Ed è stato proprio il 
capitano cividalese ad essere 
affrontato in area (o fuori dal 
mio punto di osservazione un 
giudizio non lo posso espri­
mere in quanto ero dalla par­
te opposto del m isfa tto) da 
Zogani e il sig. Maiero nono­
stante la sua posizione in fe­
lice indicava il d ischetto del 
rigore fra lo stupore dei g io­
catori civ idalesi e le proteste 
dei sanp ie trin i. Anche stavol­
ta Venica intuiva la tra ie tto ria , 
ma il v io lento tiro  di Fale­
schini era solo sfiorato. Ad 
un m inuto dalla fine era an­
cora la Valnatisone ad andare 
vicina al vantaggio su m ischia 
furibonda in area cividalese 
era ancora C icuttin i a respin­
gere sulla linea una conclu­
sione ravvicinata, poi il f i ­
schio di chiusura con sollievo 
per la panchina cividalese. 
Due espressioni ho notato 
che possono sintetizzare la 
gara: quella del v icepresiden­
te della Valnatisone Sturam 
Aldo abbacchiata; quella de l­
la segreteria della C ividalese 
era sorridente sia per il r isu l­
tato, sia per l'incasso che ha 
superato il m ilione!

Una punizione senza esito calciata da Miano.

Oggi il derby tra i biancorossi 
e i montanari della Valnatisone
Oggi grande derby per la 1 2/3. Della «vecchia, forma- mo parlato di questi due han-

«Cividalese». I biancorossì zione sono rimasti solamente diran con « vlcenr*‘sfrt*»*'*~
ospiteranno i vicini di casa in quattro (Zuanella, Prizzot- o •
della Valnatisone con la spe- ti. Ppr*»cr~- —•
ranzadi un .m .-*— • da / /  Gazzettino,, 28.10.84

Noi «montanari» abbiamo letto con attenzione la lettera 
di protesta inviata dal lettore del «Il Gazzettino» Carlo Monai 
e le delucidazioni date in merito. Per quanto riguarda le diffi­
coltà tecniche per l’inserimento della parola «valligiani» a noi 
risulta che tale vocabolo ha una sillaba in più, ma come spazio 
(se la matematica non è una opinione] si equivale. Mettiamo 
il caso che, come hanno cercato di far capire all’ingenuo let­
tore, tale vocabolo non poteva essere sostituito per cause di 
spazio a cosa servono i costosi e sofisticati macchinari di cui 
si è fornita recentemente «le tipografiche Venete S.p.A.» se non 
sono in grado di rifare un titolo in corpo inferiore? Viva la 
sincerità!

CIVIDALESE-VALNATISONE 2-2 (1-2)

Le due respinte di Cicuttini che precedono le reti di Vosca.

Cividalese: Rizzotti, C icu t­
tin i, Cargnello, Cernoia Pao­
lo, Zussino, Zuanella, Can­
ce lli, Peressoni, Cencig (M o­
sconi), Dorlì (Scoglio), Fale­
schini.

Valnatisone: Venica, Bertos­
si, Dugaro (Moreale G.), Zo­
gani, Vosca, Capitan, Spe­
cogna D., Rocco, Chiacig, M ia­
no M., M iani G. (Costapera­
ria).

M arcatori: al ’20 Capitan 
(autorete), al ’22 ed al ’32 Vo­
sca; al ’87 Faleschini su r i­
gore.
Arbitro: Maiero 

C ividale, 28 ottobre - Fino 
ad oggi quando la Valnatiso­
ne, l ’Audace, la Savognese, 
il Pulfero, accompagnati dagli 
sportiv i delle Valli, andavano 
a giocare fuori casa più vo l­
te, ed in ambienti partico lari

Il primo rigore parato da Venica.

Andrea Zuiz «Esordienti»
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Podbonesec k a n a l s k a
-------------------------------------------DOLINA

LA MACCHINA ASFJR 
FUNZIONA A PIENO REGIME

G R M E K  -  T O P O L O V O

KO STA N J  
SVETEGASi sono attiva ti in fa tti 

anche i due settori mancanti per 
completare un 'a ttiv ità  sportiva che 
segue i ragazzi e le ragazze dagli 
otto anni a sopra i trenta!

E' partito il m inìvolley, che vede 
una massiccia partecipazione agli 
allenamenti curati magistralmente 
da Angelo Correnti, Tiziana Mochiut 
e Antonella Mantovani: il mercole­
dì alle 14.15 presso la palestra di 
Rualis e il sabato alla stessa ora 
alle Scuole Medie De Rubeis. Se 
qualche bambino volesse ancora 
aggiungersi alla fo lta  schiera di 
principianti lo faccia pure, ma pre­
sto!

Avviata anche la Leva Under 15 
maschile sotto la guida di Carlo 
Monai: allenamenti il martedì e il 
giovedì a Rualis alle 18.

Già tante le Under 15 fem m in ili 
che seguono gli allenamenti di C ri­
stina Domeniš e di Carlo Monai. 
Per le ritardatarie che volessero 
iniziare, classe 1970-71-72, gli alle­
namenti alle 18 il lunedì alla De 
Rubeis e il mercoledì a Rualis.

Continuano poi i campionati Ra­
gazzi e Ragazze: per i biancorossi 
da segnalare la bella v itto ria  con­
tro l ’US Friuli di Povoletto, prima 
e sofferta affermazione stagionale.

Sabato 17 alle ore 16 debutto

casalingo, a Rualis, della seconda 
divisione maschile capitanata da 
Enrico Sandrino che, pur vedendo 
alcuni princip ianti ai nastri di par­
tenza, è data per favorita.

Il 24 novembre due appuntamenti 
da non perdere: alle 18 la serie D 
fem m inile contro la agguerrita Po- 
lisp. Aquileia, e alle 20,30 la C2 
maschile contro l ’OK Val, nella pa­
lestra di Rualis. Qui gusterete ì 
nuovi acquisti cividalesi: Angelo 
Correnti e Beppo Mesagiio ex VBU!

(C. M.)

DEŽURNE LEKARNE 
FARMACIE DI TURNO

Od 17. do 23. novembra
Čedad (Fontana) tel. 731163 
Manzan tei 754167 
Tavorjana tel. 712181

Od 24. do 30. novembra
Čedad (Fornasaro) tel. 731264 
S. Giovanni al Nat. te l. 756035 
Premariah tel. 729012 

Ob nediejah in praznikah so 
odparte samuo zjutra, za ostali 
čas in za ponoč se more klicat 
samuo, če ričeta ima napisano 
«urgente».

Kum etuška koper-ativa 
Sv. M ihaela (Cooperativa a- 
g rico la  S. M ichele d i Topo- 
lò ), ne živi samo za ovce, 
im a tu d i druge in ic ia tive . 
Letos je odparla trg  kosta­
nja.

Kupovala je  kostanj od za­
d ružn ikov in  ne zadružnikov 
(soci e non soci) po te lih  
kondicionah:

Zb iran je  an p roda ja  kosta­
n ja  u starem Kovačuovem - 
Bonin jevem  hlevu na Lesah, 
v dnevih, k i so b li an k i 
bojo:

U soboto od devete do pu- 
dan an od dveh an pou do 
pete, 27. oktobra, 3., 10., an 
17. novembra.

Nedelja od dveh an pu do 
pete popudne v dneh 28. ok­

tobra, 4. novembra, 11. an 
18. novembra.

Kup-cena kostan ja  je  bla 
plačjana h itro  po pezanju.

Za «purčinjac» an drug 
droban kostanj 500 l i r  na 
k ilogram . Za «objak» an 
drug bu j debeu kostanj pa 
od 600 do 700 l i r  na k ilo .

Sevjede, kostanj m uora 
b it i «prebran» takuo ku  so 
ga zm jera j p reb iera l za p ro ­
dajo naši te stari.

In ic ia tiva  je  dobra, je že 
druga po špeterskem komu- 
nu. Troštam o se, da se bojo  
h lie tu  odparle še druge ta j- 
šne an podobne in ic ia tive, 
de bo jo  naši kum etje  ka j za­
s luž ili, saj letos niso im e li 
zaslužka: kostan j je b iu  slab, 
ko t d rug i pa rd je lk i.

RUONAC-BIZONTA

V saboto 27. o tuberja  se 
je  v čedajskem špitale rod iu  
liep puobič, Gabriele.

Srečna mama je  M a­
riarosa Blasutig, srečan ta ­
ta pa Ernesto Redelonghi. 
M a li Gabriele bo živeu no­
malo ca jta  v B izonti, potlé 
pa v L ip i, k ie r mama an ta ­
ta napravja jo  p ru  lepo h i- 
šco. M aria ros i an Ernestu 
čestitamo, liepemu puobčju  
pa želmo puno sreče an ve- 
seja v ž iv lien ju , k i ga im a 
pred sabo.

RUON AC-DOMENIS

Po k ra tk i boliezni nas je 
za venčno zapustu M auriz io  
Domeniš - Breskonu iz na­
še vasi. Im eu je samuo 35 
lie t. Um aru je  v čedajskem 
špitale v pandie jak 22. o tu ­
berja, pogreb pa je  b iu  v 
sriedo 24. o tuberja  v Ruon- 
cu. V  žalosti je  pustu b ra tra  
an puno pa rja te lju .

T R B IŽ  - V  petek, 2. no­
vembra je  b il v žabnicah v 
Kana lski d o lin i ustanovljen 
slovenski fila te lis tičn i k lub. 
U stanovitv i kluba je  p risos t­
voval posebni razstopnik f i ­
latelističnega kluba «27. a- 
p ril»  iz L jub ljane  Gusti B i­
zjak, k i je  novoustanovlje­
nemu k lubu  posredoval poz­
drave predsednika Ivana 
Jakiča, že leta 1983 so b il i 
vzpostavljeni p rv i delovni 
s tik i z vodstvom  fila te lis tič ­
nega kluba  «27. A pril» . G usti 
B iz jak  je  lju b ite lje  znamk v 
K ana lsk i d o lin i večkrat ob i­
skal in  j ih  seznanil z osnov­
n im i poda tk i o f ila te lij i.  De­
lovn i s tik i z lju b lja n s k im i 
f ila te lis ti se bodo odslej še 
bo lj intenzivno nadaljevali. 
Na p rogram u je  prva  razsta­
va jugoslovanskih znamk na 
Trb ižu.

Salvatore Venosi

Buoh vie k ik ra t smo v id li po naših dolinah telo čudno ma- 
k ino  an se vprašal od kod pride. Tale m akina je  na stara 
Topo lino  lie ta  1949, od 18 lie t je n je gaspodar Franco 
Zuodar - M iklavžu iz Krasa (D reka). Puno lie t jo  je  daržu 
takuo, k i je  bla, sivo. L ietos pa je  pom is lu  j i  da t drugo 
farbo an takuo, k i kajšan pravi, je  nam alu nanjo  rože, 
žvince an druge figure, k i smo že v id li na njega slikah. 
Tele dni je  b la «artemobile», takole jo  je  prekarstu  sam 
Franco, k i je  puno poznan an zunaj naših do lin  za njega 
umetnine, na ogled v Manzane. Pari de Franco jo  predaja.

ZAHTEVAMO ZAŠČITO

Slovenski jezik govorim,
Šenk od ljube matere moje, 
ga ne nikoli zatajim, 
še rajš jaz življenje zgubim.

Upam da v prihodnjim 
jezik moj se ne zgubi, 
odločni vsi bodimo, 
da nesreča ta se ne zgodi. 
Združimo se vsiskupaj 

in soglasno, močno zaupijmo: 
stotine le t je že minulo, 
mi še slovensko govorimo! 

Zahtevamo zaščito 
za našo bodočnost, 
zata jiti ni mogoče, 
naše jasne prisotnost!

Če nas država prepozna 
in dolžnost svojò naredi, 
slovenskim Benečanom 
pravico sveto stori.

Mario Zuodar

MISLE

Daš ramošja.
Lastuca zbiera 
svojo družino 
na dugo pot 
misle iti mimo.

Bliža se nuac.
Usi me potiskajo 
Bieš še ti 
na čaki tle  
tvoje smarti.

Mras me pretrese.
Vietar že ovija 
oku mene 
sile ki so 
narbuj garde.

Joče sarce.
Tle z naše doline 
mene me na gre 
pride še puomlad 
mi ugrieje sarce.

Zemlja uonja.
Nazaj bo veselo 
ku je blua ankrat 
kar pride sonce 
od ljubezni med nas.

Aldo Clodig

Bett ino  Craxi je b i l  u pe­
tah 26. ok tob ra  v Trstu, k je r  
je p r isostvova l slovesnosti, 
k i  so jo  tam p r ip ra v i l i  za 30. 
le tn ico ponovne p r ik l ju č i tv e  
Trsta  in bivše cone «A» k 
I t a l i j i .  B e tt ino  je im el tud i  
da ljš i  govor na Trgu Unità, v 
katerem se je d o ta kn i l  vp ra­
šanja p rav ic  Slovencev v I ta ­
l i j i .  Na naš račun je  nekaj 
povedal, kar je  sprav ilo  v 
«špot» nov ina r ja  P r im orske­
ga Dnevnika, k i  je samo ome­
nil, da so bile v govoru «ne­
katere zgodovinske netočno­
sti».

Dan za dnem sem brskal  
potem  po «Prim orskem  dnev­
niku» in d rug ih  časopisih, da 
bi zvedel ka j več, o teh «zgo­
dov insk ih  netočnostih», a za- 
manj, zastonj. Z d i se, da je  
b il  govor, ka r se tiče nas, za 
sk r ivnos t kako r  cigarete m la­
d ih  študentk, k i  se ne upajo  
še s ka jen jem  na dan in j ih  
K a d i jo  v zako tn ih  p rostor ih .

N eka j več sem izvedel iz 
«Novega lista», pa tud i ta n i 
mnogo povedal.

N eka j sem zvedel tu d i iz 
govora, k i  ga je  im e l sekretar  
tržaškega pokra jinskega od­
bora AN  P l,  Dušan Košuta, ob 
o d k r i t ju  spomenika pad lim  
za svobodo v Prečniku, v ne­
de ljo  2. oktobra . Toda tud i  
Košuta n i  vsega povedal, a l i 
pa n i nov inar vsega napisal. 
Na vsak način je Košuta  izra­
zil svojo užaljenost, k i  je  pov­
sem upravičena. «Slovenska 
m anjš ina v I t a l i j i  n im a nobe­
n ih bolečih o d p r t ih  p rob le ­
mov» je med d rug im  rekel 
B ett ino  v svojem govoru na 
Trgu Unità  v Trstu.

Dušan Košuta je  upraviče­
no užaljen, ke r poleg tega, da 
je  b i l  h raber partizan, je da­
nes socialist, s lovenski socia­
list, k i  lepo pozna, ko l iko  bo­
lečih o d p r t ih  p rob lem ov ima  
slovenska narodnostna m a­
n jš ina  v I t a l i j i !  Zato p ro ­
testira, pa je v svojem p ro ­
testu tud i nedolžen, naiven,

ko p rav i o C raxiev im  govo­
ru : «Dobro bi bilo, da b i tud i  
potegn il i  za ušesa tiste, k i  so 
m u serv ira l i  zgodovinske ne­
točnosti o odporu  in p a r t i ­
zanstvu na našem K rasu  in  o 
dogodkih  osvoboditve Trsta  
v m a ju  leta 1945».

Prav gotovo naš Košu ta  ne 
misli, da ga je slabo in fo rm i­
rala o s tan ju  slovenske ma­
njš ine E notna  slovenska de­
legacija, k i  jo  je  C rax i spre­
je l p red  pa r  le t i  v T rs tu  ko 
je  ob iska l glavno mesto naše 
dežele v znamenju nap ihn je ­
nega «tr ico lor ia» in rdečega 
nageljna. V  delegacij i je  b i l  
in  je  tud i slovenski socialist, 
član Craxieve PSI.

Ne, niso b i l i  naši, k i  so ga 
slabo in fo rm ira l i .  C raxi im a  
lahko sto tine kanalov in fo r ­
m ac i j  in ne m orem o postavi­
t i  na zadnje mesto t is t ih  ge­
neralov od S IS M I,  o ka ter ih  
se je to l iko  pisalo in govori lo  
v zadn jih  tednih, generali, k i  
so prisegli zvestobo naši re­
pub l ik i ,  pa so lagali I t a l i j i  in 
celemu svetu!
Zaka j b i ne lagali tu d i p red ­

sedniku v lade? In  potem ti, 
Košuta in jaz, Petar Mata- 
ju rac, nisva kriva, če Craxi 
ra je posluša in veru je  d ru ­
g im  kanalom, kako r sloven­
sk im  in i ta l i ja n s k im  socia li­
stom  v Trstu, V idm u  in Go­
r ic i !

Če b i  b iu  Craxi nespreten, 
b i ne b i l  prišel v Palazzo C h i­
gi, a pr iše l je  tu d i v T rs t s 
sv o j im i «zgodovinskim i ne­
točnostmi», m orda  tud i z na- 
svetom da b i po tegn il na svo­
jo  stran nacionalistične gla­
sove in ne samo v T rs tu !

Vseeno pa se m i čudno zdi, 
kako more b i t  p o l i t ik  takšne­
ga vrha tako g l j  uh in slep do 
nerešenih p rob lem ov naše slo 
venske manjšine. «Slovenci v 
I t a l i j i  n im ate nobenih bole­
čih o d p r t ih  problemov!» In  
našim beneškim o trokom  n i  
dovoljeno, da b i se po šolah 
u č i l i  v m aterinem  jeziku. Da

o tro k  plača pa neka j l i r  v 
šoli za vsako izgovorjeno slo­
vensko besedo, to n i  boleči 
prob lem ? Pa j ih  je  še nešteto 
bolečih prob lem ov!

Čudi in  zask rb l ju je  me Cra- 
xiev «voltafaccia», čeprav so 
nekater i p o l i t i k i  m o js t r i  v 
kontingentn ih  spremembah, 
če b i  ne b i l  na v rhu  sociali­
stične, to re j  delavske s tran ­
ke, b i  ne b ila  m o ja  skrb  tako  
velika.

P r i  vsem tem, ka r se je  
zgodilo na T rgu Unità  v 
Trstu, sem opazil nekaj, kar  
se našemu človeku skr iva  in 
skr iva  v imenu dob r ih  odno­
sov. Prav je, da se ohran i  
sožit je in d ob r i  odnosi, pa n i  
prav, da se resnica skriva.

Beneški Slovenci b i rek l i  
po svojem starem pregovo­
ru : «B u j ku umivaš druge­
m u roke v r i t ,  bu j si pon i­
žan!» D o b r i  sosedski odnosi, 
so kako r  ljubezen, kako r  p r i ­
ja te l js tvo , ko t rožica na v r ­
tu. Če jo  zalivaš, bo rastla. 
Z a l iva t i  pa jo  m ora ta  na dva, 
če ne vsahne.

Se čudim , kako v e l ik i  p o l i ­
t ik i  lahko za ta j i jo  ob l jube  in 
pož ira jo  svoje slovesne iz ja ­
ve!

H o d i jo  v Jugoslavijo , im a­
jo  po l i t ične  razgovore, ve liko  
je o b l jub  za slovensko ma­
njšino. Še več ko t na p o l i t ič ­
n ih  srečanjih se te ob l jube  
ponav lja jo  ob dobro  ob lo­
ženih mizah, ob zdravicah in  
«brindisi», k je r  se ponav l ja ­
jo  stare, p red  tr idese t im i le t i  
skovane fraze, k i  j i h  zna na 
pamet že vsak o trok , besede, 
k i  niso vse meso postale.

Fraze, k i  so m i  j i h  tako za­
to lk l i  v glavo, da kadar sm r­
č im  ponoči in  me potrese Te­
rezija, začnem v snu k r iča t :

«Naša je  n a jb o l j  odprta  
meja!

Manjš ine so most zbliževa­
n ja  in  povezavanja!

Naši so n a jb o l jš i  sosedski 
odnosi!

Naše p r i ja te l js tv o  je b ilo

skovano v NOB!
So dane vse možnosti za 

poglob itev odnosov in  vse­
stranskega sodelovanja!»

Lahko b i nadaljeval v snu z 
naštevanjem še d rug ih  parol, 
a po navadi me uda r i  žena Te- 
režija  po ustih, ker vseeno 
ra jš i posluša moje drn jovha-  
nje, kako r  skovane fraze, k i 
se ponav l ja jo  v prazno že 
to l iko  let, vsaj ka r se tiče na­
še manjšine.

Pa n i  samo B e tt ino  tak. Po­
m islite , kakšen je G iu l io ,k i  je  
potomec Ju l i ja  Cezarja. G iu­
lio, k i  m u p ra v i jo  tu d i An­
dreo tt i,  je večni m in is ter. Od 
ka r je  m in is te r  on, se je ro­
d i l  m o j  sin, že p o ro č i l  in  se 
mu je  rod i la  hčerka, k i  je 
zdaj mama, m o j sin je nono  
in jaz sem postal praded  
(b isnonno). G iu l io  je zbral  
m eštje r m in is tra , ,za kajšan  
resor se gre, n im a  pomena. 
B i l  je  ob ram bn i m in is ter, b i l  
je p rv i  m in is ter, b i l  je  in je  
še danes zunan ji  m in is ter. In  
ju t r i ,  čeprav ne pozna m o t i ­
ke in lopate, nam lahko  po­
stane m in is te r za km eti js tvo ,  
če ga vržejo po v ra t ih  ven, 
se verne po oknu  noter, ka­
ko r  sedemnajstega leta lakot.  
Tud i on je  večkrat p o t rd i l  v 
I t a l i j i  in Jugoslav ij i,  da so 
narodnostne manjšine most 
povezovanja med obema d r ­
žavama.
Na njegovem zadnjem obisku  
v Beogradu pa se je naenkrat 
spomnil, da smo mi, beneški 
Slovenci, ovira, a l i  jabo lko  
spora, da n i b i lo  še rešeno 
vprašanje slovenske m an jš i­
ne v I ta l i j i .  Ta iz java pa mu  
ni onemogočila, da b i ne p o t r ­
d i l  s ta r ih  fraz o na jbo l jš ih  
odnosih. Pa t l i  samo Andreo t­
t i  tak. Iz  R im a in naše dežele 
hod i jo  v Jugoslavijo  na p o l i ­
tična srečanja, na srečanja  
gospodarskega značaja še 
d ru g i v e l ik i  p o l i t ik i .  I n  vsi, 
ob lepo obloženih mizah, ob 
zdravicah in  «brindis i» po­
nav l ja jo  važno vlogo nacio­
na ln ih  manjš in , za povezova­
nje in zbliževanje dveh so­
sednjih  držav in narodov. 
Kada r zapusti jo  mizo, gre jo  
za drugo mizo, na d ru g i ko­
nec sveta, in  pozabijo, ka j  
so «včeraj» govor i l i ,  iz jav i l i  
in  o b l ju b i l i !

Zato p r id e jo  hudobnemu  
te r malic ioznemu Benečanu 
na misel t i  verzi:

So d o b r i  odnosi, 
k je r  se na mizo nosi 
a ko m a jhan i so kosi 
j im  jeza gre pod nosi!

Vas vse pozdravja  Vaš
Petar Matajurac

PISE
PETAR
M A TA JU R A C
Craxi, Andreotti in dobri odnosi
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KAJ SE JE ZGODILO PO NAŠIH DOLINAH
*  >  ■ °  J

Tonček je učaku 85 letK L E N J E

Šestdeset liet adan za drugega

v

Z mašo v lie p i c ie rkv ic i 
svetega Antona v K len  j i  
an z bogato o jce tjo  sta p a r­
ve dn i o tuberja  Em esto 
Specogna an Giuseppina Za- 
brieszach iz K le n j prazno­
vala n jih  60. oblie tinco  po­
roke.

Ž ivta  kupe že 60 lie t a, če

Pru lepuo an dobro se darži tudi 
Ernesto Specogna. Marsikak je jau, 
de je podoben presidentu republike 
Pertinu. Ka se na pari an vam?

Doplih veseje v Beuzerjovi 
družini

Zadnje dn i o tuberja  G ian­
n i Beuzer je  ra tu  spet tata: 
njega žena, E ster Tomase- 
tig  iz Saržente, m u je  povila  
hčerkico, ka te ri so da li ime 
C ristina. C ris tina  im a še no 
sestrico, Angela.

Parve dn i novem berja je 
pa ra tu  tata  G iannov brat, 
Danilo. Njega žena, R ita 
Bacchetti, je  po rod ila  puob- 
čja, da li so m u im e Paolo. 
T ud i Paolo im a še no se­
strico, Piera.

č ič icam  an puobčju  želmo 
puno veseja v ž iv lien ju , ta- 
tam  an mamam čestitamo.

GRMEK
LOMBAJ

Takuo je  liepa an puna, 
ku  na burica, im e j i  je  A les­
sia an se je  ro d ila  v čedaj- 
skem špitale v to rak  30. o tu ­
berja. Srečna mama je  Isa ­
bella Bergnach, K ra jnova  iz 
Barn jaka, srečan ta ta  pa 
Donato Rucchin, Zuanu iz 
naše vasi. Za to le  ro js tvo  so 
vsi veseli v K ra jn o v i d ružin i, 
p ru  takuo v Žuanovi, poseb­
no nona M a rija  an... teta 
G iuliana. Veseli so tu d i vsi 
p a rja te lji.

Isabe lli an Donatu česti­
tam o, m ali, liep i Alessi žel­
mo pa puno veseja, sreče an 
zdravja.

je  človek no m alo ca j  ta z 
n jim , če se z n jim  pogova­
rja , se m u zaries pari, da 
sta se kum aj vzela. M alo je 
tak ih  parov, k je r mož an 
žena živta takuo v m ie ru  
an adan za drugega ku  ona 
dva. Zatuo vsak tis t, k i j ih  
pozna lahko porče, da im a­
mo pru, da niso samuo 
prazne besiede, če napiše­
mo, de živta ku  dva tičaca 
v n jih  gniezdu.

Ernesto Specogna, k i se 
je  rod iu  v Ruoncu, pravza­
prav go par Domenižah, im a 
donas 86 let, njega žena 
Giuseppina Zabrieszach pa 
štie r m anj. Oženila sta se 
2. o tuberja  1924. lieta. No 
m alo ca j  ta sta živie la v Ruon

N AŠI N O V IC I

Gorenje bardo - Platac 
Raschiacco - Čedad

Zavojo tega, ker m uoram o 
čakat fo to g ra fijo , smo par- 
s iljen i v ičk ra t dat novico z 
zamudo in  tuo se je  zgodilo 
tu d i sada za dva para novi- 
ču. Pa se je  splačjalo poča­
kat, saj so res lepe fo tog ra ­
f i je  m lad ih  noviču.

U saboto 28. ju l i ja  letos 
sta se poročila  u vasi Ra­
schiacco (F o jd a ) Vogrig  A- 
driana in  G alliussi G iorgio, 
ona 21, on 24 lje t.

Tata od noviče Adriane je 
Antonio Vogrig  - Tončič šk i- 
n jin  iz Gorenjega Barda 
(G rm išk i kam un), mama pa 
M aria  Chiabai - Mateužaco- 
va iz Platea, le g rm išk i ka ­
mun.

N jih  hči, Adriana, se je  ro ­

ču potle  pa v K le n ji, k je r 
sta m alom anj 25 lie t dielala 
za Žnidarja an sta im ie la  še 
dielouce, k i so j im  pomagal. 
K o  so p us til šivanje so die- 
la l tud i k im e tijo .

Rodilo  se j im  je  4 o truok; 
adna hči je um arla  ko je b i­
la šele majhana, te druz tr i je  
A ldo, B runa an Guido so pa 
živi. Puno sta dielala, m ar­
sika j sta pre tarp ie la . Donas 
pa živta m irno  an lepuo v 
novi an lepuo naštim ani h i­
ši, k i so jo  p o s tro jil po po­
tresu.

Ernestu, k i je  tu d i Cava­
liere di V it to r io  Veneto, an 
ženi G iuseppini N ovi M ata­
ju r  želi puno zdravja, vse 
dobre an še puno, puno sreč­
n ih  dn i skupnega ž iv ljen ja .

d ila  v k ra ju  Charleroy (B e l­
g ija ), k je r  je  delala an žive­
la družina puno lje t. Novič 
G iorg io se je  rod iu  u T o r i­
nu, ž iv i pa v Čedadu. M la ­
demu paru želimo, da b i bla 
n jih  skupna ž iv ljen jska  pot 
posuta z rožicam i.

TOPOLU O V O - SRIEDNJE

Paolo G ariup - Ž n ida rju  
iz Tapoluovega an Gianna 
Qualizza - M inčn ih  iz Sried- 
njega sta spet ra ta la  tata an 
mama. V  petak 2. novembe­
r ja  se j im  je  v čedajskem 
špitale rod iu  liep puobič, 
katerem u so dal ime P a tri­
ck. P a trick  je dobiu  na svie- 
te še no sestrico, Liviana, k i 
seda im a 2 lie t. M a lim  otro- 
čičam želmo puno liep ih  re­
či.

DREKA
OBRANKE-DEBENJE

BELGIJA
že na dan 6. ja nua rja  sta 

se poroč ila  u B e lg iji C icigoi 
A lberto  (24 le t) in  N e lly  De- 
houbert (20 le t). A lberto  je 
sin naših em igrantov: njega 
tata je  b iu  C icigoi Giuseppe- 
Bepič Guastov iz Debenjega, 
mama pa M arce lla  Drescig - 
Goltinova iz Obrankov.

Bepič Guastov je  že vič 
lje t od tega zapustu tele 
svjet zavojo m inatorske bo- 
Ijezni, mama M arcella pa ž i­
v i u B e lg iji in  nas v ičk ra t 
rada pride  pogledat.

Noviča Nelly, ko t vid ite , 
je  ljepa belgijanska čeča.

A lbertu  in  N e lly  želimo 
puno sreče v n jih  skupnem 
ž iv ljen ju .

TRINKO
Nevesta čez prah, novorojen­

ček v hišo
Zgodilo se je  v soboto 20. 

oktobra  letos v Ferjanovi 
d ruž in i par T r in k ih  in  kar 
se ne zgodi u  stuo le tih , se 
lahko zgodi v enem dnevu 
al pa v par m inutah. Pelle­
grino  Nunzi (21 le t) se je 
parpravjuva la  na poroko in  
čakala, da pride  po n jo  mu- 
roz Giuseppe D u fu r in  jo  
parpe lje  pred o ltar, da mu 
porče «ja!».

Vse je b luo že parpravlie- 
no. Noviča je  prestop ila  prag 
in  v tis tem  m om entu so par- 
nesli u hišo novorojenčka. 
Porodila  ga je  u čedajskem 
šp ita lu  sestra od noviče, An­
gela Pellegrino u nedeljo 14. 
oktobra. Lep o tro k  se im e­
nu je  Davide Matteo, njega 
tata  pa je  Rosario Recupe­
ro. Davide je  p rv i sin m la ­
dega para. Takuo je  b iu  dva­
k ra t p razn ik  v d ruž in i: nov i­
ča Nunzi je odšla, paršu pa 
je  Davide, takuo de niso v 
h iš i n ič zgubili. «Adan p r i­
de, adan gre!» je  jau  nono 
Ton i Pellegrino.

M alem u Davidu M atteu 
želim o puno sreče v ž iv lje ­
n ju , k i ga im a pred sabo, 
noviča Nunzi in  Giuseppe 
D u fu r pa naj vživata vse do- 
b ruote zakonskega ž iv ljen ja  
v po ln i sreči in  zdravju.

SV. LENART
ŠKRUTOVO

V starosti 69 lie t nas je 
za venčno zapustila Leonil- 
da Crisetig  iz naše vasi. U- 
m arla  je v čedajskem špitale 
pogreb pa je  b iu  v Svetim  
L ienarte v to rak  30. o tube­
rja . V  žalosti je  pustila  se­
stre an vso žlahto.

Zadnje miesce lanskega le­
ta in  letos do po le tja  je  zanj 
trepetalo naše srce. Celuo le­
to je  napravu u čedajskem 
šp ita lu  in  b li so dnevi in  
m om enti —  sada lahko po­
vemo —  da je  b iu  vič «tam 
ku  tle». Pa naš Tonček - 
Chiabai Antonio - Toncinu 
iz  Gorenjega Tarb ja , častni 
predsednik (presidente ono­
ra r io ) naših beneških rnina- 
to r ju  im a tardo kožo in  se 
tarduo darži za ž iv ljen je .

V sakikra t, ko se m u je 
parbližala u b je lo  oblečena 
žena (tle  ne m is lim  na in- 
fe rm ire ), j i  je  figo pokazu, 
stisnu zobe in  j i  jau : «pobe­
r i  se, n i paršla še m o ja  u- 
ra!». In  b je la  žena ga je  bu- 
gala, obarn ila  m u je harbat 
an tiho  odšla. Kduo ne poz­
na našega Tončeka, k i ž iv i v 
Čedadu, v lepo hiši, k i se na­
haja v «Via Cavalieri d i V it ­
to r io  Veneto». M oreb it, de 
so v Čedadu zavojo njega 
im enovali takuo tis to  pot, 
ker je  tu d i on «Cavaliere d i 
V it to r io  Veneto in  ragazzo 
del 99».

Naj bo takuo al pa druga­
če, našega Tončeka im a jo  
vsi rad i, Slovenci in  F u rla ­
ni, kakor so ga im e li rad i 
sudatje an kom andant u par 
v i ve lik i ue jski, potem  dje- 
luc u F ra n c iji in  u B e lg iji.

Sudaška služba, delo po 
svetu, 43 le t od doma n i m a­
lo.

Daržu je  na k rs t in  b iu  je 
za nunca par Sveti B j e rm i 
okuole štierdesetim  otro- 
kam.

T riin tride se t le t dela u ja ­
m i, u  rudn iku  (u  m in i) , 
k je r je  paršu do narvenč 
grada, k i m ore p r it  an delo- 
vac - m ina tor. B iu  je  šefpu- 
rion , ka r pom eni po sloven­
sko delovodja, po ita lija n ­
sko «assistente del lavoro», 
p rv i pod inženirjam . T r i in ­
trideset le t brez počitka, 
brez praznika in  nedelje. Ja, 
brez praznika in  nedelje, zak 
tu d i kadar je b iu  fra j, ga je 
čakalo človeško-hum anitar- 
no delo. Od hiše do hiše je  
hodu p ros it podporo, pomoč 
za družine od tis tih , k i so 
b li ran jen i u  rudnike, zbje- 
ru  je denar in  blaguo za re ­
veže pa tud i za antifašiste, 
k i so iz I ta li je  u tje ka li u 
Belgijo.

Če b i se kduo lo tu  p isat o

njega ž iv lien ju , b i m oru  na­
pisat debele, pa zlo debele 
bukva!

Že u B e lg iji je zvjedeu, da 
so nastale po ue jsk i v Bene­
č ij i  slovenske organizacije 
in  ko se je  varnu domov 
je  h itro  stopu v s tik  z 
našim. B iu  je  več le t b la­
ga jn ik  ku lturnega društva 
«Ivan T rinko», pomagu je 
organ iz ira t «Dan em igran­
ta», Kamenico, p razn ik  m i- 
n a to rju  za Sv. Barbaro. B iu  
je  duša naših organizacij in  
duša boja  za naše pravice. 
In  je  še. On ž iv i z nam i in  za 
nas! Tud i tokra t, ko je  b iu  
u šp ita lu  «buj tam  ku tle,» 
je  še zmeraj poprašavu, ka- 
kuo gredo naprej naše orga­
nizacije in  dal je upanje, da 
nam bojo  priznane naše p ra ­

vice.
«Rad b i učaku t is t i dan!» 

je  večkrat ponoviu s solzni­
m i očmi. Na žalost tega n i 
še učaku, čeprav je dopunu 
85 let u nedeljo 28. oktobra 
letos.

Vsi m u iz srca želimo, da 
b i se njegova želja u resn ič i­
la, ker je tu d i naša želja.

Če ga kduo vpraša: «Ton­
ček, kakuo ste živeu vaših 
85 let?» m u na k ra tko  odgo­
vo ri: «človek je  grešnik, 
vsak lahko greši. T ud i jest 
sem lahko grešiu, pa ne hu- 
duo. Za mamo n i b luo um a­
zanega sledu in  povsierode 
so p u s tili z mano odparte 
vrata».

Tonček, kuražno naprej! 
V  im enu vseh p rija te lje v , te 
s tran i in  druge s tran i kon- 
fina, v imenu vseh sloven­
skih  organizacij videmske 
province vam kliče na m no­
ga leta vaš p r ija te lj

Dorič

cartolibreria -  cancelleria - bigiotteria 

abbigliamento -  accessori -  giornali e riviste 

giocattoli e articoli da regalo ?

san pietro al natisone

edilvalli
di DORGNACH RINO & C. s.a.s.

S. LEONARDO - SV. LENART 
CEMUR - Tel. (0432) 723010 
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Na dan njih 60. oblietince poroke Ernesto an Giuseppina s sinovi. Od leve 
proti desni Guido, Bruna an Aldo Specogna.

Duo bi jal, de ima Giuseppina Za­
brieszach 82 liet?

SREDNJE
OBLICA

V nediejo 4. novem berja 
se je v čedajskem špitale ro ­
d ila  Carolina Predan. L ie ­
pa čičica, k i ka r se je rod ila  
je  pezala 4 kile, je  pa rv i o- 
tro k  mladega para iz naše 
vasi: n je  mama je Grazia 
Vogrig, tata pa M arino  Baga
nu. C aro lin i, k i bo živie la v 
naši vasi želmo puno liep ih  
reči.


